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PARTE UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

Camera dei Deputati

Nella seduta di ieri si procedette ad una nuova votazione
per scrutinio segreto sopra il disegno di legge concernente il
bilancio di prima previsione pel 1882 del Ministero di Agri-
coltura e Commercio; ma ne risultò per la seconda volta che
la Camera non si trovava in numero.
Erano assenti senza regolare congedo i deputati:
Acquaviva, Adamoli, Agostinelli, Alario, Alli Maccarani, Ar.

cieri, Avati.
Baccelli, Balestra, Baratieri, Bardoscia, Barracco Luigi, Ba-

setti Atanasio, Basetti Giov. Lorenzo, Basso, Berio, Bernini,
Berti Ferdinando, Borti Ludovico, Biancheri, Billi, Bizzozero,
Bordonato Chiaromonte, Borelli Bartolomeo, Borgnini, Borrelli
Davide, Bovio, Broccoli, Buonavoglia, Buonomo.
Cafici, Cagnola Giovanni, Cairoli, Caminneci, Cannella, Can-

toni, Capilongo, Capo, Capozzi, Cardarelli, Carnazza-Amari, Car-
relli, Castellano, Cavallini, Cavallotti, Ceci, Cherubini, Obiaves,
Chigi, Chimirri, Ciardi, Cocco-Ortu, Codronchi, Colesanti, Col-
leoni, Coppino, Cordova, Correale, Cucchi Luigi, Curioni, Cu-
tillo.

D'Arco, Davico, De B!asio Luigi, De Cristofaro, De Dominicis,
Della Cananea, Della Somaglia, Delle Favare,Delvecchio, De Ren-
zis, De Rolland, De Sanctis, De Vitt, Di Baurina, Di Belmonte
Gaetano, Di Casalotto, Di Pisa, D'Ippolito, Di Revel, Di San Giu-
seppe, Di Santa Croce, Di San Donato, Di Sant'Onofrio, Di Santa
Elisabetta, Da Villadorata, Dogl oni, Donati.
Elia, Ercolani.
Fabbrici, Fabris, Fara, Faranda, Farinola, Fa io Luigi, Fer-

rari Carlo , Ferraris , Ferrini, Fill Astolfone , Finzi, Folcieri,
Franzoaini, Frescot, Fusco.
Gattelli, Gattoni, Genala, Gerardi, Germanetti, Ghiani-Mameli,

Giacomelli, Giovagnoli, Giovannini, Goggi, Golia, Gorio, Gorla,
Grassi, Greco, Gritti, Grossi, Guala, Guevara Suardo.
Imperatrice, Indelli, Isolani.
Lacapra, Lacava, Lagasi, Lanza, Lanzara, La Russa, Lazzaro,

Lolli, Lualdi, Lucca, Lucchini Giovanni, Luchini Odoardo, Lu-
scia, Luzzani.
Macry, Magei, Maggi, Mameli, Mangilli, Marauen, Marcora,

Marescotti, Martelli, Martelli Bolognini, Martini Gio. Battista,
Martinotti, Marzi, Maseilli, Massa, Massarneci, Masselli, Naz-
ziotti, Mellerio, Micoli, Minucci, Morana, Morelli, Moscatell:.
Nicastro, Nicotera, Nocito.
Olivieri Achille, Olivieri Fileno, Orilia.
Pace, Pacelli, Pandolfi, Panzera, Papadopoli Nicola, Paris -

Parisi, Parpaglia, Pasquali, Pastore, Paternostro, Pavoneelli, Pel-
legrino, Pericoli, Perrone, Peruzzi, Picardi, Piccinelli, Piccoli,
Pierantoni, Pirisi-Siotto, Plutino Agostino, Plutino Fabrizio, Pol-
vero, Palerano.

Ricci, Rinaldi, Riola, Riolo, Robeechi, Roberti, Rogadeo. Ro-
mano Gian Domonico, Roncalli, Ronchetti Scipione.
Sacehotti, Saladini, Salaris, Salemi-Oddo, Saluzzo, SateLine,

San Martino, Sciacea dolla Scala, Secondi, Bella, Serra Vittorio,
Severi, Simoni, Sole, Solimbergo, Solinas Apostoli, Sonnino Gier-
gio, Soro-Pirino, Sorrentino, Sperino, Squarains, Suardo.
Taiani Raffaele, Tedeschi, Tenerelli, Torrigiani, Toltoric,

Toscanelli, Tranfo, Trevisani, Trinchera, Tumminelli-Coni .

Vastariai-Cresi, Vayra, Viarana, Visconti-Venesta, Vis atini,
Vollaro.
Zueeoni.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

8. NL si compiacque nominarc nefi'Ordine Jclio Cor ma
d'Ralia:

Sulla proposta del Mini tro di Grazia e Giustizia e dei Culti:

Con decreti del 5 giugno 1881:
Ad uffiziale:

Cao di San Marco cav. Vincenzo, consigliere della Corte d'appello
di Cagliari.

Cappa cay. Eurico, id. di Milano.
Catania cav. Agostino, id. di Catania.
Conflenti cav. Alessandro, id. di Casale.
Galeotti cav. Giacomo, id. di Parma.
Gherzi Paruzza cav. Enrico, id, di Torino.
Gibezzi cav. Luigi, id. di Brescia.
Resti-Ferrari cav. Giuseppe, id. di lireacia.
Lanzilli cav. Amilcare, i<L di Lucca.
Mascardi cav. Giuseppe, id. di Genova.
Paveso cav. Giovanni, id. di Casale.
Risi cav. Antonio, id. di Milano.
Rizzato cav. Gio. Battista, id, di Palermo.
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Basile Saporito cav. Luigi, sostituto procuratoro presso la Corte

d'appello di Catania.
Bertoloi.ti cav. Gustavo, sost tuto procuratore generale presso la

Corte d'appello di Gonova.
Burtone cav. Achille, sostituto procuratore generale appl cato alla

Procura generala presso la Carte di cassazione di Torino.
Dore cav. Antonio, sostituto procuratore generale presso la Corte

d'appello di Bologna.
Ghersi cav. Bernardo, id. id.
Uceelli cav. Gio. Battista, id. di Genova.
Yerre cav. Pietro, sostituto procuratore generale presso la Corte

di appello di Firenze, in missione di procuratoro del Ile presso
il Tribuna!e della stessa città.

Sighe'e cav. Gualtiero, procuratore del Re presso il Tribunale ci-
vile e correzionale di Milano.

LEGGI E DECRETI

Il Num. COOXVIII (Seric 36, parte supplementare) della
Escoolta ufficiale delle leagi e dei decreti del Regno contiene il
scmente hereto ;

UMBEltTO I

Paa GRAzlA DI DIo E PER VOLONTÀ DELLA NAE10NE

RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni 4 marzo e 27 luglio 1881 del Consi-

glio comunale di Pietrasanta, concernenti l'aumento, oltre il

massimo, della tassa di famiglia;
Vista la deliberazione 6 luglio 1881della Deputazione pro-

vinciale di Lucca ;
Visto l'articolo 2 del regolamento per l'applicazione della

tassa di famiglia nei comuni della provincia di Lucca;
Yisto l'articolo 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze ,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È autorizzato il comune di Pietrasanta ad ap-

plicare, pel biennio 1881-1882, la tassa di famiglia col massimo di

lire centocinquanta.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

to a Monza, addi 17 ottobre 1881.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

Il Burn.479 (Berie 3=) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA HAEIOEE

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 156 della légge 6 aprile 1879, numero 4817

(Serie 2"), col quale il Governo del Re fu autorizzato a rac-

cogliere in unico testo la legge 25 luglio 1875, numero 2786

(Serie 2'), la stessa legge 6 aprile 1879 e la relativa tariffa,

nonchè a coordinare le disposizioni del regolamento 19 di-

eembre 1875, n. 2840 (Serie 23), in conformità delle fatte

modificazioni ed aggiunte;
Visto il Nostro decreto 25 maggio 1879, n. 4900 (Serie 24),

che approva il testo unico delle leggi sul riordinamento del

Notariato;
Visto il Nostro decreto 23 novembre 1879, n. 5170 (Se-

rie 2a), che approva il regolamento per la esecuzione della

legge sul Notariato;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per gli affari di Grazia e Giustizia e dei Culti,
Abbiamo decretato o decretiamo:

Articolo unico. All'articolo 128 del regolamento 23 novembre

1879, n. 5170 (Serie 2=), è sostituito il seguente:
< Ai concorsi speciali, di cui nei capoversi 4 e 5 dell'art. 135

della legge, sarango ammessi eziandio gli attuali notari del di-
stretto che risiedono in luoghi ai quali la tabella non assegna al-
can notaro o me assegoa un numero minore di quello stabilito

dagli antiebi ordinamenti.
« Le provviate dei posti vacanti nei comuni ai quali la tabella

assegna un solo notaro, ed anche le provviste dei posti vacanti
nei comuni ai quali la tabella assegna due notari, nei casi pre•
visti dal capoverso 6° dell'articolo 135 della legge, avranno sem-

pre luogo in seguito a concorso ordinario, pubblicato ai termini
dell'articolo 10 della logge. Qualora non concorressero gli estremi
di cui nella seconda parte del capoverso 6• dell'articolo 135 della

legge, ed i due posti fossero contemporaneamente vacanti, si dovrà

sempre provvedere almeno ad uno di essi col concorso ordinario,
salvo di provvedere all'altro col mezzo eccezionale del concorso

speciale, quando si verifichino le condizioni volute dai capoversi 4
e 5 del mentovato articolo 135 della legge. >

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ulliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os•
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addì 10 novembre 1881.

UMBERTO.
G. ZANARDELLI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELU.

Il Numcro 464 (Serie 3') della Raccolta uffeciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PEB GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAzl0NN

RE D'ITALIA

Vista la legge 14 luglio 1881, n. 302 (Serie 3a)
Visto l'art. 9 del testo unico delle leggi sul reclutamento,

approvato con Regio decreto 26 luglio 1876, numero 3260
(Serie 2a)
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari della Guerra,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Il riparto del contingente dei 65,000 uomini di

prima categoria per la leva sui giovani nati nell'anno 1861 è sta-
bilito dalla qui annessa tabella firmata d'ordine Nostro dal Mini-
stro della Guerra.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato.a Monza, addì 25 ottobre 1881.

UMBERTO.
FERRERO.

Visto, il Quardasigilii; G. 2dan»zmu.
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LEVA SUI GIOVANI NATI NELL' ANNO 1861

TABELLA indicante il riparto del contingente di prima categoria

Il totale degli inscritti su cui cade il riparto del contingente essendo di 257,676 uomini, la proporcione fra il contingente
di 16 categoria e gli inscritti ò del 25,23 per cento.

INSCRITTI IsscarrrI
TOTALE

sui quali sade la ripartizione del contingente di
leve precedenti generale Contingente

I ND I C A Z I ONE di 16 eategoria i gesii degl'inscritti
- -....--- paa 1 z oane nella lista di

Omessi Omessi Inscri:ti nella lev di
DEI CIRCONDARI di classi di classi appartenenti della loro classe l' categoriaanteriori anteriori per età ! TOTALE BR Cui ROR 6340 €BÍTRZÏORS

non ammessi ammessi alla leva i la ripartizione (col. 5 e 6)
all'estrazione ll'estrazione thiamata del contingente

1 2 3 4 5 ß 7 8

Abbiategrasso . . . . . . . » » 939 939 58 997 237
Acireale . . . . . . . . . > 12 1197 1209 325 1534 205
Acqui . . . . . . . . . . > 7 1061 1068 145 1213 269
Alba . . . . . . . . . . > 10 1257 1267 117 1381 320
Alb nga . . . . . . . . .

» 7 449 456 50 506 115
Alcacao

. . . . . . . . . » 9 669 678 100 778 171
Alessandria . . . . . . . .

> 11 1424 1435 171 1606 362
Alghero . . . . . . . . . > 1 362 363 67 430 92
Altan2nra . . . . . . . . . > 11 806 907 154 1061 229
Ancona . . . . . . . . . > 31 2326 2357 250 2607 595
ikosta . . . . . . . . . . » 8 714 722 121 843 182
Aquila degli ikbruzzi . . . . . » 4 984 988 192 1180 249
Arezzo . . . . . . . . . . 2 12 2136 2150 278 2428 512
Ariano . . . . . . . . . . > 2 818 820 177 997 207
Ascoli Piceno . . . . . . . > 19 896 915 86 1001 231
Asti . . . . . . . . . . » 8 1620 1628 183 1810 411
Avellino . . . . . . . . .

> 11 1476 1487 323 1810 375
Akvezzano . . . . . . . . .

» 5 811 846 80 926 213
Bari delle Poglie . . . . . . > 39 2511 2550 477 3027 643
Barletta . . . . . . . . . » 22 2429 2451 403 2854 618
Belluno . . . . . . . . .

» 4 2000 2004 148 2152 506
Benevento . . . . . . . - > 6 711 717 141 858 181
Bergan2o . . . . . . . . . > 12 2103 2115 235 2350 534
Diella . . · · · · · · · · > 2 1422 1424 170 1594 359
Bisona . · · · · · · · · > 5 660 665 113 778 168
Bobbio . . . . . . . . . > 2 482 484 57 541 122
Bologna . . . . . . . . . » 34 2996 3030 340 3379 764
Borgo San I)onnino . . . . .

> 2 741 746 45 791 188
Borgotaro . . · ·

· · · · > 2 352 354 29 383 89
Bavino . . . . . . . . . > 2 402 404 68 467 102
Breno . . . . · · · · · · > 1 540 541 59 600 136
Brescia . . . . . . . . . > 8 1944 1952 : 235 2187 492
Br;ndisi . . . . . . . . .

» 7 995 1002 I 107 1109 253
Cagliari . . . . . . . . . > 30 1398 1428 311 1739 360
Cedtagirone . . . . . . . . > 17 1063 1080 143 1223 272
Caltanissetta. . . . . . . .

> 11 1093 1104 169 1273 278
Oarnerino . . . . . . . . . » 8 452 460 61 524 116
Canapagna . . . . . . . . > 10 846 856 161 1020 216
Can2pobasso . . . . . . . . > 6 951 957 192 1149 211
Casale hãonferrato . . . . . . • 4 1418 1422 191 1613 359
Casala2aggiore . . . . . . . > 1 357 358 52 410 90
Caserta . . . . . . . . . > 27 2375 2402 489 2891 606
Casoria . . . . . . . . . > 7 1249 1256 164 1420 317
CastellannnarediStabla . . . . > 20 1144 1161 287 1451 294
Castelnuovo di Garfagnana . . . » 3 480 483 34 517 122
Castroreale . . . . . . . . > 11 1026 4037 139 1176 262
Castrovillari . . . . . . . . » 6 1077 1083 263 1346 273
Catania . . . . . . . . . » 33 2107 2140 426 2568 540
Catanzaro. . . . . . . . . > 3L 1180 1211 396 1607 305
Defalù . . . • • • • · · · 1 20 871 892 166 1058 225
Cento . . . . . . . . . . > 1 334 335 25 360 84
Cerreto Sannita. . . . . . . » 8 521 529 127 656 133
Cesena. . . . . . . . . . » 8 771 779 91 870 197
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i.

INSCRITTI InscaroTI
ÎOTALE

sui quali cade la ripartizione del con ingente di
leve precedenti generale Contingente

I ND I C A Z I ONE
di 1• categoria ¡ q.wi¡ degl'inserittiparteciparono

già all'estrazione nella lista di

Omessi Omessi Inseritti nella leva gg
DET CIRCONDARI di classi di c1tasi appartenenti della loroclasse

16 categoriaanteriori anteriori per età TOTAI.E $U CUÌ DOR OBd€ OB IEEi DO
non smmessi nmmessi alla leva la ripertizione (col. 5 e 6)
all' estrazione all'estrazios chiamata del contingente

. .

1 2 3 4 5 6 7 8

Chiari . . . . . . . . . .
» 662 662 61 723 167

Chiavari
. . . . . . . . . 31 1177 1208 125 1333 305

Cideti . . . . . . . . . . 5 878 883 194 1077 223
Cittaducale

. . . . . . . . 6 475 481 105 586 121
Civitavecchia . . . . . . . 1 158 159 26 185 40
Clusone . . . . . . . . . 1 522 523 30 553 132
Comaechio . . . . . . . . 4 297 801 27 328 76
Commo · · · · · . . . . . 1 16 2365 2382 331 2713 60L
Corleone . . . . . . . . . 5 509 ' 514 98 612 130
Cosenza . . . . . . . . . » 53 1816 1869 448 2317 472
Dotrone . . . . . . . . .

» 5 471 476 160 686 120
Cren2a . . . . . . . . . . 1 702 703 121 824 177
Orenaona . . . . . . . . . 3 1728 1731 188 1919 487
Cuneo . . . . . . . . . . 38 1873 1 1911 - 169 2080 482
Faenza. . . . . . . . . .

> 23 684 707 63 770 178
Ferino . . . . . . . . . . > 11 986 997 155 1152 252
Ferrara . . . . . . . . . 8 1471 1479 246 1725 373
Fiorenzuola . . . . . . . . 3 771 774 48 822 195
Firenze . . . . . . . . . 10 4381 4391 700 5091 1108
Foggia. . . . . . . . . . 13 1271 1284 268 1552 324
Forli . . . . . . . . . . 9 640 649 56 705 164
Frosinone. . . . . . . . . 17 1435 1452 358 1810 366
Foligno . . . . . . . . . 16 590 606 38 644 153
Baeta

. . . . . . . . . . 20 1088 1108 462 1570 280
Elallarate . . . . . . . . . 3 1475 1478 830 1808 373
Ghallipoli . . . . . . . . . 12 972 984 194 1178 248
Elenova . . . . . . . . . 72 3006 3078 406 3484 777
GËerace. . . . . . . . . . 4 lidt 1148 347 1495 200
Girgenti . . . . . . . . . > 17 2061 2081 401 2485 525
Grosseto . . . . . . . . . > 5 874 879 130 1009 222
Guastalla. . . . . . . . .

» » 632 632 50 682 159
Iglesias . . . . . . . . . > 13 488 501 121 622 126
Iinola . . . . . . . . . . » 8 670 678 106 784 171
Isernia. . . . . . . . . . 1 27 1072 1100 173 1273 $77
Isola delfElba . . . . . . . » 3 179 182 18 200 46
Ivrea . . . . . . . . . . > 15 1752 1767 239 2006 446
Lagonegro . . . . . . . . 14 1142 1156 137 1293 293
Lanciano . . . . . . . . . » 7 897 901 188 1087 228
Lanusei . . . . . . . . .

» 6 562 568 136 701 143
Larino. . . . . . . . . . » 6 775 781 243 1024 197
Lecce . . . . . . . . . . » 19 1031 1053 175 1228 266
Lecco . . . . . . . . . . » 3 1183 1186 124 1310 299
Levanto . . . . . . . . . » 6 666 672 70 742 169
Livorno . . . . . . . . . » 30 781 811 148 959 205
Lodi . . . . . . . . . . » 5 1575 1580 181 1761 399
Lomellina.

. . . . . , . . » 4 1882 1386 160 1546 350
Lucca . . . . . . . . . . » 9 2971 2980 204 3184 752
Lugo . . . . . . . . · · » 8 611 649 58 707 164
LIacerata . . . . . . . . . > 33 1823 1856 228 2081 468
IIantova . . . . . . . . . 2742 2742 360 3102 692
IJassa di Carrara . . . . . . » 13 919 932 108 1040 235
IIatera . . . . . . . . . » 9 771 | 780 203 983 197
Afazzara del Vallo . . . . . .

> 2 749 751 163 914 189
hieln . . . . . . . . . . 4 23 1129 1156 219 1375 292
hiessina . . . . . . . . . > 31 1982 2013 445 2458 508
h1ilano. . . . . . . . . . » 35 3734 3769 540 4309 951
AIirandola . . . . . . . . > 1 G73 674 75 749 170
11istreths . . . . . . . . .

» 3 504 507 80 587 128
Afodena . . . . . . . . .

» 6 1353 1859 243 1602 343
blodica , , . . . . . . . » 16 1586 1602 221 1823 404
Liondovi . . . . . . . . .

> 11 1424 1438 170 1608 363
IIonhaleonedi Calabria . . . ,

8 21 1062 1086 276 1362 274
IIontepulcunto . . , , . . .

» 2 568 570 164 734 144
bionza . , , , . . , , e . » 5 1745 1750 148 1893 441
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INDICAZIONE

DEI CIRCONDARI

1

Napoli..........
Nicastro.........
Nicosia
.........

Nola..........
Noto..........
Novara..........
Novi Ligure . . . . . . . .

Nuoro..·.......
Oristano.........
Orvieto .........
Ossola . . . . . . . . . .

Ozieri..........
Padova..........
Palermo . . . . . . . . .

Pallanza . . . . . . . . .

Palmi..........
Paola..........
Parma..........
Patti..........
Pavia..........
Pavullo nel Frignano . . . . .

Penne..........
Perugia.........
Pesaro..........
Piacenza . . . . . . . . .

Piazza Armerina . . . . . .

Piedimonte d'Alife . . . . . .

Pinerolo . . . . . . . . .

Pisa ..........
Pistoia. . . . . . . . . .

Pontrcmoli . . . . . . . .

Porto Maurizio . . . . . . .

Potenza
. . . . . . . . .

Pozzuoli . . . . . . . . .

Ravenna.........
Reggio dell'Emilia . . . . . .

Reggio di Calabria . . . . . .

Rieti..........
Rimini..........
Rocca San Casciano . . . . .

Roma..........
Rossano . . . . . . . . .

Rovigo..........
Sala Consilina . . . . . . .

Salerno .........
Sa!ò ..........
Saluzzo .........
Sant'Angelo dei Lombardi . . .

San Bartolomeo in Galdo . . . .

San Miniato .

San Remo. . .

Sansevero . . . . . . . .

Sassari . . . . . . . . .

Savona. . . . . . . . . .

Seiacca .........
Siena. . . . . . . . . .

Siracusa . . . . . . . . .

Solmona.........
Sondrio .........
Sora ..........
Spoleto .........
Susa ..........
Taranto.........
Tempio Pausania . . . . . .

INSCRITTI - InsenitTI

sui quali cade la ripartizione del contingente love prdeicedenti
di 16 categoria i quali

parteciparono
già all'estrazione

Omessi Omessi Inseritti nella leva

di classi di cltssi appartenenti della loro classe

anteriori anteriori per étà TorALs su cui non cade

nonammeBBÎ Smmf88Î 8118 leva InfÍParíÍ IGUS

all'estraziostall'estrazione chiamata deleontingente

2 3 4 5 6

65 5290 5355 906
3 896 899 251
14 922 936 117
10 797 809 157
3 675 678 103
11 2139 2150 340
3 929 933 89
12 | 535 547 170
12 1177 1189 168
13 468 481 81
7 323 330 81
6 355 361 96
10 3722 3732 542

1 05 4278 4874 522

6 625 63l 128
9 1242 1251 218
17 959 97G 203
5 1343 1348 121
24 977 1001 2.21
5 1368 1373 215

1 9 736 746 8.5
11 746 757 147
84 2018 2104 822
27 839 866 188
27 1375 1402 138
18 872 890 185
13 866 379 50

18 1339 1357 184
10 2073 2083 200
2 1157 1159 I l6

1 334 355 51
> \ 8 515 523 45

> 23 1G01 1627 289
2 460 | 462 53

> 24 801 825 70
> 6 1713 1719 166
> 27 1201 1228 282
1 8 748 757 85

» 18 753 770 253
> 4 449 453 54

> 55 3099 8154 596
i 9 625 634 206

2 2073 2075 200
7 797 E01 215
85 2295 2330 502
2 540 542 67
25 1489 1514 228
8 1060 1068 151

> 2 425 427 80
> 2 997 999 131
> 13 595 608 64

> 16 1019 1065 205
> 12 711 723 169
> 15 773 788 90

> 4 556 560 G3
> 3 1140 1143 214
> 9 I 984 993 131

9 1 747 756 115
1 17 1061 1079 64

9 1216 1225 285
3 13 683 679 68

> 8 860 888 65
» 2 1288 1290 217
> 17 264 281 40

TOTALE
,

generale Contingente
degl'inscritti
nella lista di

di

estrizione la categoria

(col. 5 e 6)

7 8

6261 1351
1150 227
1053 236
966 204
781 171
2490 542
1021 235
717 138
1357 300
562 121
361 63
457 91
4274 912
4896 1104
759 159
1469 316
1179 246
1469 340

.

1223 253
1588 846 :

831 188
904 191 '

2426 531 4

1004 218 A

1540 351
1025 224
429 96
1541 312
2283 525
1275 293
406 90
568 132
1866 410
515 117
895 208
1885 434
1510 310 i

842 191 j
1023 194
507 114
3750 796
840 160
2335 523
1019 203 I
2832 588
609 137
1742 39
1219 269
507 108
1130 252
672 153
1270 269
892 182
878 190
623 141
1857 288
1127 250
871 191
1143 272
1510 300
747 171
953 ' 224 1
1507 325
821 71 ¡
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INSCRITTI

aui quali cade la ripartizione del contingente

I ND I C A Z IONE
di 1• categoria

DEI Cm00NDARI

1

Omessi Omessi Inscritti
di classi di classi appartenenti
anteriori anteriori per età TOTALE

non ammessi nmmessi alla leva
alfestre.zione all'estrazione chiamata

2 3 4 5

I

INBCBITTI TOTALE

leve precedenti generale Contingerte

parteÎlpaa ono degl'inscritti
già all'estrazione nella lista di

nella leva di
della loro classt
au cui non cade estraslone 1• categoria
la ripartizione (col. 5 e 6)
del contÍBgèBÍO

6 7 8

Teramo . . . . . . . . . 2 36 1157 1195 313 1508 301
Termini Imerese . . . . . .

1 16 1241 1258 167 1425 317
Terni . . . . . . . . . .

1 17 611 629 107 786 159
Terranova di Sicilia . . . . .

» 7 682 689 101 790 174
Torino . . . . . . . . . .

» 51 4622 4673 694 5367 1179
Tortona . . . . . . . . ,

> 5 686 691 60 751 174
Trapani . . . . . . . . .

» 5 1158 1163 181 1347 293
Treviglio . . . . . . . . .

> 1 952 953 134 1087 240
Treviso . . . . . . . . .

» 6 3816 3822 197 4019 964
Udine . . . . . . . . . .

> 22 , 5035 5057 676 5733 1276
Urbino . . . . . . . . .

> 19 1152 1171 196 1367 295
Vallo della Lucania . . . . .

» 9 835 844 120 964 213
Valsesia . . . . . . . . .

» 3 806 309 53 362 78
Varese . . . . . . . . . .

> 11 1449 1460 77 1537 868
Vasto . . . . . . . . . .

1 12 963 976 223 1199 246
Velletri . . . . . . . . .

> 10 724 734 157 891 185
Venezia . . . . . . . . .

> 19 3061 3080 490 3570 777
Vercelli . . . . . . . . .

> 7 1499 1506 304 1810 380
Vergato . . . . . . . . .

> 16 541 557 69 626 140
Verolanuova . . . . . . . .

» » 540 540 43 583 136
Verona . . . . . . . . ,

> 6 3727 3733 431 4164 942
Vicenza . . . . . . . . .

» 4 8729 3733 202 3935 942
Viterbo . . . . . . . . .

> 20 1466 1486 332 1818 375
Voghera . . . . . . . . .

» 7 1211 1218 69 1287 307
Volterra . . . . . . . . .

> 2 638 €40 133 773 161

TOTALE . . . . 28 2662 254986 257676 39105 296781 65000

Visto d'ordine di 8. M.

Il Ministro della Guerra: FERRERO.

MINISTERO DEI LAVORI PUßBLICI

Nei giorni 16, 17, 18 o 19 del correnta novembre ebbero luogo
nel Ministero dei Lavori Pubblici gli esami a concorso per 4 posti
di vicesegretario nell'Amministre.zione centrale dei Lavori Pub-

blici, con lo stipendio annuo di lire 1500, giusta il decreto Mini-
steriale 27 settembre 1881, pubblicato nel n. 228 della Gazzetta

Ufßciale del Regno.
Dei 21 concorrenti ammessi, 16 solamente si presentarono agli

esami, e di essi dieci furono dichiarati idonei, e sono i signori av-
vocati:
1. Ginelli Oscar -- 2. Itiveri Carlo - 3. Rampelli Ernesto -

4. Joeli Francesco - 5. Cimbali Giuseppe - 6. Gaggio Benedetto
- 7. Palozzi Gieseppe - 8. Frizzati Aldo - 9. Fabioli Giuseppe
- 10. Paltrinieri Feder:co.

PARTE NON UFFICIALE

DI.A.RIO ESTERO

Come fu gia annunziato per telegrafo il console generale
inglese al Cairo, sir E. Malet, ha ricevuto dal ministro degli
esteri, lord Granville, una lettera che riassume la politica del
governo britannico difronte all'Egitto. In questa lettera, che

porta la data del 4 novembre, il ministro, dopo aver detto
che esistono, nelle menti della popolazione indigena, molti ma-
lintesi riguardo alla politica inglese, prosegue in questi ter-
mim:
" Desidero di esporre le vedute del governo inglese allo

scopo di rimuovere tutti i pericoli, ai quali questi malintesi
sembrano poter dar luogo. La politica del governo di S. M.
non ha altro fine da quello infuori di favorire la prosperitA
del paese e di assicurargli il pieno godimento delle libertà
sanzionata da una serie di firmani imperiali.
Il dispaccio enumera quindi le varie misure raccomandate

anteriormente dal governo britannico e che sono state messe
in pratica col concorso degli agenti d'Inghilterra e Fran-
cia e si occupa lungamente del progetto di riforma dei tribu-
nali indigeni concepito dal nuovo gabinetto egiziano, pro-
getto di cui si dichiara molto soddisfatto.
" Noi siamo appieno convinti, prosegue lord Granville, che

fino a tanto che queste riforme non saranno poste in esecu-

zione, nessun ministro egiziano godrà la piena fiducia del
paese, nè sarà considerato come il vero protettore dagli in-
teressi dello Stato.
" Il governo di Sua Maestà ha inteso con sincera soddi-

sfazione che Cherif pascià, subito dopo il suO SYYOBimeBÍO
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al potere, e seµg darsi alcuna tregua, ha dato l'ordine di

procedere all'organizzazione dei tribunali indigeni; noi at-
tendiamo con vivo interesse il compimento di questa ri-
forma.
" Voi m'avete informato essere credenza generale in Egitto

che Riaz pascià fosse stato particolarmente sostenuto dal-

l'Inghilterra, e che esso fu mantonuto così a lungo al potere
dal kedivé per ÎA Sola ragione che non sivoleva recar dispia-
cere al governo britannico. Non potremmo bastantemente

ripetere che l'Inghilterra non desidera in nessun modo di
vedere in Egitto un ministero in preda allo spirito di parte.
Un ministero siffatto, basato sulPappoggio di una potenza
straniera e sull'influenza personale del suo agente diploma-
tico, non servirebbe nè il paese, nè la potenza nel cui inte-
resse si supponesse mantenuto, e non potrebbe che contri-
baire a indebolire la fedeltà della popolazione verso il pro-
prio sovrano ed a provocare degli intrighi pregiudizievoli al
benessere dello Stato.
" Sono lieto di poter constatare il modo in cui voi avete

compreso e rigorosamente compito i vostri doveri, dando a

Riaz pascià l'appoggio leale che era dovuto ad un ministro
scelto dal kedivé.
" Non ho bisogno di insistere sul nostro desiderio di man-

tenere in Egitto l'indipendenza amministrativa garantita a

questo paese dai firmani imperiali. L'esistenza di questo de-
siderio non è difficile a provarsi, e risulta da fatti recenti.
Del resto il governo britannico deve essere al di sopra di

ogni sospetto a questo riguardo.
" D'altra parte è nostro convincimento che il vincolo che

unisce l'Egitto alla Porta è la migliore delle salvaguardie
contro un intervento straniero. Se esso fosse infranto, l'Egitto
potrebbe, in un avvenire poco remoto, trovarsi esposto al
pericolo che producono le rivalità d'ambizione.
"Ilnostroscopo è stato quello di mantenere questo vincolo

come esiste attualmente. La sola circostanza che potrebbe
costringerci ad abbandonare la linea di condotta che abbiamo
esposto più sopra sarebbe l'avvenimento di un regno d'anar-
chia in Egitto, e noi facciamo assegnamento sul kedivé, su
Cherif pascià e sul buon senso della nazione egiziana, i quali
sapranno prevenire una simile catastrofe.
" Si può essere certi che fino a tanto che l'Egitto si man-

terra nella via dei progressi pacifici e legittimi, il desiderio
sincero del governo di Sua Maesta sara di contribuire ad ot.

tenere un risultato soddisfacente.
" Abbiamo ogni ragione di credere che la Francia conti-

nuerà ad essere animata dagli stessi sentimenti.
" Fu facile ai due paesi, oprando di concerto e senza alcun

fine egoistico, di concorrere a migliorare la situazione poli-
9 tica e finanziaria dell'Egitto. Qualunque progetto di ingran-
dimento da parte dell'uno o dell'altro governo, distrugge-
rebbe, per la natura stessa di un progetto siffatto, questa
utilissima cooperazione.
"Il kedivé ed i suoi ministri possono dunque esser convinti

che il governo britannico non ha affatto l'intenzione di ab-
bandonare la via che si è tracciata. ,,
Il console generale air E. Malet ha comunicato copia di

questo dispaccio a Oherif pascià, il quale si è dichiarato sod-
disfatto del suo contenuto, ed ha dato l'ordine di farne pub-
blicare la traduzione in tutti i giornali indigeni.

Il signor Gladstone ha avuto i ringraziamenti della þopo-
lazione di Volo per la parte notevole che ebbe il suo governo
nella questione della cessione della Tessaglia alla Grecia.
L'occupazione di Volo, che ebbe luogo pochi giorni or

sono, completa la presa di possesso da parte delle truppe el-
leniche dei territori aggiudicati alla Grecia col trattato di
Berlino. Fu in questa occasione che il sindaco ed il Consiglio
municipale di Volo hanno indirizzato al signor Gladstone un
telegramma p= esprimergli la gratitudine del popolo della
Tessaglia per l'ardom col quale ha difeso la causa degli el-
leni r.ei Consigli dell'Europe

La popolazione di Rochedale (Inghii ra) La testè festeg-
giato il 70° anniversario del signor John »Aht, nato in
quella città P11 novembre 1811.
Dietro invito dei suoi concittadini, il signor Bright si rea

presso di loro in questa occasione.
Una deputazione degli elettori di Birmingham (circoscri-

zione rappresentata dal signor Bright alla Camera dei co-

muni) La presentato un indirizzo, nel quale gli elettori stessi,
per ragione del lunghissimo periodo da che il signor Bright
li rappresenta al Parlamento, contendono coi cittadini di

Rochedale la proprietà della di lui persona.
Inoltre il signor Bright fu complimentato da un gran nu-

mero degli operai che lavorano negli stabilimenti industriali
che egli dirige in compagnia dei suoi fratelli che ne sono

comproprietari con lui. Chi parlò in nome di questi operai
fu uno di loro, il quale si trova impiegato nei suddetti stabi-
limenti da quasi sessanta anni.
Il signor Bright, vivamente commosso di quest'ultima di-

mostrazione, spiegò agli operai i vantaggi del libero scam-

bio. Per l'abolizione dei dazi doganali il prezzo degli oggetti
di consumo è ribassato ; il commercio si sviluppa; c'è mag-

gior lavoro per gli operai ed i salari sono aumentati. Poi il
signor Bright ha dato agli operai dei brevi consigli, esortan-
doli soprattutto a profittare dello sviluppo dell'istruzione

pubblica, ed a studiare soprattutto la economia politica.
La sera ebbe luogo in di lui onore un gran meeting al pa-

lazzo di città.

Quivi in un discorso il signor Bright ha fatto la storia

della campagna aperta e condottada lui e da Cobden perfar
trionfare i principii del libero scambio, ed ha manifestato la

sua fiducia nell'avvenire di questi principii, malgrado i ten-
tativi di reazione che si fanno in questo momento.
" Se, egli disse, le condizioní dell'agricoltura lasciano a

desiderare, la colpa non ne va già attribuita al libero scam-
bio. Al contrario. L'agricoltura subisce le conseguenze di

una legislazione antiquata, ed è a questa che bisogna recare
rimedio. Conviene che anche i fittavoli inglesi ottengano dai

proprietari delle importanti riduzioni dei fitti, come è avve-

nuto per gli irlandesi. ,,
Anche a Birmingham il 70° anniversario del signor Bright

fu solennizzato con numerosi banchetti.

Diamo qui il risultato definitivo delle elezioni al Reichstag
tedesco. Le cifre fra parentai-indicano il numero dei depu-
tati dei diversi partiti, quali si trovavano nel Reichstag pre-
cedente: Centro 98 (102); progressisti 63 (28); conservatori
53 (59); liberali-naziánali 46 (62); separatisti 42 (23); con-
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servatori liberi, o partito dell'impero 28 (49); democratici-
socialisti 21 (11); polacchi 16 (14); alsaziani-lorenesi 15
(13); annoveresi, o guelfi 8 (6); liberali non appartenenti ad
a!cun gruppo 5 (28); danesi 2 (1).

Il 16 corrente, lavigilia dell'apertura del Reichstag, il prin-
cipe di Bismarck diede un pranzo ai membri del Consiglio
federale.
Al dessert il cancelliere ha fatto delle dichiaramoni poli-

tiche che il corrispondente della Kölnische Zeitung riassume
cosi:

"Il principe dichiarò che = n gli era possibile di risolversi
ad abbandonare l'irratore e ad andarsene; ma che non

gli riusciva negre così facile di rimanere al suo posto come
da taluve et pretendeva.

« à agevole, disse il principe, il ripetere che malgrado
tutto io rimarrò. E sicuramente importante, tanto dal punto
ai vista della politica estera come della interna, che io ri-
manga, a causa, per esempio, dei miei rapporti coll'impera-
toro; ma si dovrebbe però trattarmi meglio perchè io amo
più di essere ben trattato che ben pagato. Non si può chie-
dere che io faccia a profitto dei miei avversari ciò che ri-
tengo nocevole, o che io divenga ingenuamente e semplice-
mente l'umilissimo servo degli altri partiti.
" A causa della opposizione che si feco in questi ultimi

tempi alla mia politica e della ostilità che mi si è dimo-
strata durante la lotta elettorale, anche da giornali ufficiali
di piccoli governi confederati, temo che si impegni un con-
flitto se io continuo a camminare sulla via nella quale mi

parole : " Dite al vostro compatriota de Franckenstein che
intavolerò fra poco delle trattative con esso. ,,

Si legge nei giornali francesi che il signor Gambetta pre-
sentera un progetto di legge con cui chiederà i crediti sup-
platori per lo stipendio dei ministri e sottosegrotari di Stato
di recente creazione.
Il signor Rihot ha prevenuto il signor Gambetta che co•

glierebbe l'occasione della discussione di questo progetto di
legge per interpellarlo sulla sua politica generale.
Il signor Gambetta accettera la discussione che gli fornira
il mezzo di spiegare i suoi intendimenti, ma non darà luogo
ad alcun voto.
Questa discussione dovrebbe aver luogo tra pochi giorni,

e precisamente giovedì prossimo.

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Roma, 21. - La Sottocommissione dei bilanci di finanza ha
incominciato, nella riutione di stamane, la disaussione dolls re-
lazione dell'onorevole Branca sullo stato di prima previsione della
entrata per il 1882.

Ontanzaro, 21. - Ieri ebbero luogo dimostrazioni in tutta
la provincia in onore di S. M. la Regina. Il corso principale di
Catanzaro fu illaminato; musica, bandiere, folla immensa e plan-
dente.

Parigi, 21. - Il Gaulois assicura che il cardinale Guibert re-
casi a Roma per intendersi col Papa sui rapporti futuri del clero
col presidente del ministero.

sono posto, e voglio fare ogni sforzo perchè questo conflitto
non si avveri. Voglio vedero se altri uomini nei quali la na-
zione ripone una maggiore fiducia, secondo che indicano le
recenti elezioni, si mostreranno più abili di me ed otterranno
risultati migliori.
" Il risultato delle elezioni mi insegna quali sono i partiti

ai quali devo, per tale scopo, avvicinarmi. Trattasi per me di
trovare nel centro o nel partito liberale degli uomini emi-
nenti e influenti che siano capaci di elaborare un programma
al quale l'imperatore possa aderire, e che credano poter far
adottare i loro progetti dal nuovo Parlamento. Io confiderei
la direzione degli affari a questi uomini più fortunati di me,
limitandomi a mantenere le buone relazioni della Germania
coll'estero.
" La mia devozione per S. M. l'imperatore m'impedisce

di profittare del diritto' che ho, in virtù della Costituzione,
di dare le mie dimissioni, non importa a qual momento;
ma io farò ora così, che un vero supplente o vicecancelliere
pel quale io domanderò al Parlamento un trattamento d
60,000 marchi, sia incaricato di dirigere gli affari al mio
posto. Io mi ritirerò, quanto a me, nel mio appannaggio. ,,
Uno dei commensali emise l'opinione che il cancelliere

vede forse le cose troppo oscure ; che le elezioni non sieno
l'espressione esatta della volontà della nazione e che le cose
non tarderebbero probabilmente a migliorarsi. A ciò il prin-
cipe rispose sorridendo : " Queste sono verità che io conosco
sin dal 1845, ma esse non potrebbero indurmi a vedere la
situazione attuale con altro occhio. ,,

Al momento di uscire, il principe Bismarck, congedandosi
dal sig, de Lerchenfeld, ministro di Baviera, gli rivolse queste

11 Journal des Débats cerca di calmare i timori fatti nascere
dalla nomina di Bert a ministro.
A datare dal 15 dicembre circa 20,000 uomini occuperanno

quindici città della Tunisia. Tunisi avrà una guarnigione di 3000
francesi.

Costantinopoli, 21. -- La seduta dei delegati turchi e russi
che ebbe luogo ieri fu breve.
I torchi non hanno ancora risposto circa le garanzie pel paga-

mento dell'indennità di guerra.
Bucarest, 21. - È confermato che l'apertura della sessione

della Commissione del Danubio à rinviata al 15 dicembre. La Com-
missione adorì unanime al desiderio di rinvio manifestato dal com-
missario austro-ungarico in nome del suo governo.
Parigi, 21. - Un dispaccio di Saussier in data del 18 cor-

rente roca che gli insorti sconfitti il 13 si ripiegarono in disordine
sulla strada di Gabes, che segue la colonna Logerot. Essi abban-
donarono molto altro bestiame.
Saussier giunse il 16 a Cerminia, a due giornate da Gafsa. I no-

tabili della città vennero a sottomettersi. Gl'insorti fuggirono
verso il sud-est.

Delebecque telegrafa che è arrivato a Mogharfakani e che trovò
questa località abbandonata. Essa sarà distrutta.
Parigi, 21. - Stamane, alle 4 45, il treno espresso Parigi-

Ginevra-Modane uscì dalle rotaje presso Fleurville.
Quattro viaggiatori riportarono leggere ferite.

1\TOTIZIE DIVERSE

Regie poste. - La Direzione delle poste avverto che le cor-
rispondenze dall'estero (via del Cenisio) invece che oggi, 23, con
il treno n. 1, arriveranno domani mattina, 23, col treno n. 5, e
saranno distribuite alle ore 8 antimeridiano.
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80IENZE,LETTERE ED ARTI

RASSEGNA MUSICALE

TEATRO ÛOSTANzt. La Forza del destino e Bigoletto.
Il Duca d'Æba , di Donizotti, all'AroñI.o.

La Societa impresaria del teatro Costanzi svolge il suo
programma con singolare.fortuna: l'Aida dopo quindicirap-
presentazioni, ed I Puritani dopo cinque sere di un successo
sempre crescente, hanno ceduto il posto alla Forza del de-
stino, benissimo accolta, ed al Rigoletto che ha avuto sabato
un esito splendido.
Perchè la Forza del destino, più per volere di impresari

che per desiderio del pubblico, ha avuto a Roma un numero
infinito di rappresentazioni, si vuole far credere i romani
ammiratori entusiastici di quest'opera, che al dire di qual-
cano, sarebbe una delle migliori di Verdi; si applaude, è po-
polare, piace sempre, duilque è un capolavoro! e volumi di
critica non ne potranno oscurare 1 pregi; ecco il ragiona-
mento. Confutarlo, dimostrare che il gusto popolare non può
essere guida nel giudicare i lavori d'arte, sarebbe facile, ma
oggi è ozioso dire dei pregi o dei difetti di quest'opera; una
sola osservazione parmi ancora opportuna.
Nella Forza del destino vi sono scene staccate e pezzi ve-

ramente belli, ma manca l'unità di stile, il carattere, la mi-
sura, ed abbondano le trivialità, e l'azione confusa, svolta
irregolarmente nel libretto, non ha dalla musica quella espli-
cazione chiara, d.eterminata che pure si trova in quasi tutte
le opere di Verdi. Ora, se tanti sono i difetti dell'opera -
come opera - non sarà permesso di credere che al pubblico
piacciano alcuni pezzi che ascolta come ad un concerto, ma
pocosiinteressa,emeno si commuove del dramma? Non
così avviene del Rigoletto; qui con intuizione meravigliosa
del dramma, Verdi ha saputo dar vita, colore, fisonomia
propria ad ogni personaggio; il casto amore di Gilda, le sue
angoscie, la sua disperazione, il sublime sacrifizio per l'uomo
amato, e che l'ha disonorata e tradita, è reso con pari effi-
cacia del carattere leggiero voluttuoso, spensierato di quel
nobile dissoluto, che semina spine sulla sua via, e passa sor-
ridente raccogliendo le rose alimentate dalle lagrime delle
sue vittime, quasi inconscio del male che fa, curante solo di
vivere e godere.
E che dire del carattere del protagonista? Quando mai,

Verdi istesso ha saputo rendere meglio le ansie, i dolori,
l'ira di un'anima esulcerata da mille umiliazioni cui è tolto

ogni conforto ? Quante volte l'illustre compositore è arrivato
a toccare così potentemente le più intime fibre del cuore,
come quando fa parlare quel padre disperato per il disonore
della figlia? Gilda, il Duca, Rigoletto: sono tre tipi musicali,
tre caratteri completi,che il compositore ha compreso e reso

alla perfezione. Essi desteranno sempre l'ammirazione di chi
in teatro vuole non già ilsoprano,iltenoreedilbaritono,
ma personaggt veri; esseri che amino, soffrino e sentano come
noi.

E Sparafucile, e Maddalena dipinti con poche note, non
sono forse tipi che rimangono?
E come sono intesi i caratteri, così è intesa tutta l'azione;

e mentre il dramina si svolge con ordine meraviglioso, at-

traendo sempre più potentemente lo spettatore, la musica di-
viene piii efficace, più espressiva, fino che si arriva a quel
quartetto che sarà ancora per molto tempo uno dei migliori
modelli di musica drammatica.
Ed a questi - che per un'opera sono pregi preciput - si

aggiunga che nel Rigoletto sono molte le ideo melodiche ve-

ramente belle, o che le poche triviali non urtano nè contra-
stano la situazione drammatica, e che la forma se non à

sempre elettissima, è però molto adatta a ciò che si vuole

esprimere, e che infine qui sono alcuni pezzi trattati nell'i,
strumentale da grande maestro.
Cose tutte queste che riunite hanno reso concordi epub-

blico e critica nel giudicare da molti anni quest'opera un
capolavoro.
Ciò è talmente noto che a ragione il lettore potrebbe me-

ravigliarsi nelPudirlo ripetere; pure se volontariamente
siamo tornati su verità stantie, non è senza perchè; la nuova
generazione ha trovato il dramma lirico completamente tra-
sformato, e dall'esempio stesso di Verdi, di Gounod ed altri
ha imparato la nuova forma ; essa crede che nelle opere del

periodo precedente non vi sia, per quanto riguarda il modo
di esplicare il dramma colla musica, più nulla da imparare;
ora ogni volta che si presenta l'occasione di parlare di una
di quelle opere in cui il dramma è stato perfettamente com-
preso, sia essa I Puritani od il Rigoletto, è bene far rilevare
come esse non possano -- appunto perchè eniinentemente
drammatiche -- essere confuse coi prodotti di un'arte con-

venzionale, e sieno invece modelli bellissimi di un tipo emi-
nentemente italiano, che devono essere profondamente stu-
diati da chi, pur ammettendo in parte una evoluzione musi-
cale, giustificata dalle tendenze moderne, vuole ch'essa tenda
al perfezionamento del dramma lirico italiano, e non ad al-
terare, con modi e forme nati da diverso sentire, il carattere
della nostra opera.
Ed ora diciamo due parole della interpretazione data al

Costanzi alla Forza del destino ed al Rigoletto.
Nei teatri meglio dotati avviene spesso che mancano buoni

artistiger qualche parte importante di un'opera ; allora i
maestri abili, colla buona esecuzione di assieme, mascherano
la mancanza, ed in grazia della giusta interpretazione di un
capolavoro, della splendida esecuzione di un concertato, o
dell'artistica e fina espressione dell'orchestra, i Facci'a, i Pe-
drotti, i Bottesini, i Mancinelli fanno accettare al pubblico
il soprano debole, il tenore mediocre o il basso mal sicuro.

Al Costanzi invece è tutto il contrario che avviene: è il
valore individuale degli artisti che salva il tutto; Porchestra
è composta di eccellenti elementi, è la stessa che abbiamo
tante volte applaudita all'Apollo; i coristi sono buoni; il di-
rettore è un maestro dotto, esperto, intelligente; ma orche-

stra, cori e direttore sembra che di proposito aspirino ad
una parte secondaria.
Non una delle opere date, come interpretazione d'assiemè

e come direzione, ha soddisfatto completamente gli intelli-
genti; qui si muove lagnanza per tempi affrettati; la per
tagli e mutazioni capricciose; in un punto si nota l'ec-

cesso di sonoritA, in altro la fiacchezza, la svogliatezza ge-
nerale.
Infine dappertutto piccole mende, piccoli nèi, negligenze,
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interpretazioni curiose di frasi mai udite a quel modo; e fi-
nalmente da tutte le parti l'accusa che a quelle esecuzioni
manca sempre qualche cosa; manca, se non fosse altro, quel-
l'assieme nei coloriti, quell'unità di espressione, quel fuoco
da cui la musica ha vita.
Io non vorrei dir sempre cose poco gradite al maestro

Pomè, al quale siamo debitori della rapidità con cui sono
state concertate le opere al Costanzi, ma di chi la colpa se

persino quel Rigoletto, che ha segnato uno dei più bei trionfi
per gli artisti, quanto alla direzione orchestrale non ha ser-
vito ad altro che a far rimpiangere la interpretazione del
Politeama ?
Gli artisti invece non potrebbero essere scelti meglio da

teatri di qualunque capitale; noi abbiamo infatti in questo
momento al Costanzi riuniti i migliori soggetti delle Compa-
gnie che canteranno a Napoli ed a Palermo nel prossimo
carnevale; fortuna simile non si avrà certo per molto tempo
nemmeno all'Apollo. È a loro esclusivamente che si deve il
successo della stagione.
La signora Singer, che non aveva mai cantato la Porsa del

destino, anche in quest'opera, come nell'Aida ha dato prova
del suo talento di cantante drammatica; essa ha eseguito la
sua parte con passione, con sentimento, l'ha interpretata con
intelligenza ed ha ottenuto un bellissimo successo.
La signorina Novelli, in continuo progresso come cantante

e come artista, è oggi una Preziosilla che non ha rivali per
lo spirito, la sicurezza, i mezzi e l'arte.
Il tenore Sani ch'ebbe, anche la decorsa primavera, in que-

st'opera, sì liete accoglienze, ottenne gli stessi applausi; egli
canta con sicurezza, con arte, e la sua voce bellissima, pa-
Stosa si espande con grande fluidita in quei canti appassio-
nati onde è ricca la sua parte, ed esercita un gran fascino
sul pubblico, non mai sazio di udire, cantate a quel modo, le
sue melodie favorite.
Sante Caldani-Athos, correttissimo cantante sempre, è

anche in quest'opera a nessuno secondo per mezzi, arte ed

intelligenza.
Il basso Mirabella è un eccellente padre guardiano. Mal-

grado questi buoni elementi dubito assai che la Forza del
destino possa avere molte rappresentazioni; ne potrebbe in-
vece avere moltissime il Rigoletto se si potessero dare. Il ca-
polavoro di Verdi ha fatto sabato tale impressione che ormai
basterebbe da solo per terminare splendidamentela stagione.
Da molto tempo infatti non era stato eseguito così bene;

Stagno, la signora Gargano e il baritono Caldani-Athos per
qualità di voce, gusto e stile si accordano in modo ammira-

bile; dopo il Barbier e dell'Apollo, è la prima volta che ve-
diamo Stagno così bene circondato, e questa è la prima ra-
gione del successo.
Ognuno d'essi ha inoltre contribuito largamente con va-

lore individuale a dare rilievo a quei caratteri così bene de-
signati; e mentre nel canto è stata mantenuta sempre quella
purezza di stile, quella sobrieta che non dovrebbe essere mai

abbandonata, nemmeno nella espressione più sentita degli
affetti, si è avuto tutta l'efficacia drammatica che l'azione

esigeva.
Stagno, il tenore giustamente celebre, che abbiamo a Roma

applaudito ormai in opere d'ogni stile come Trovatore, Aida,
Ugonotti, Africana, Faust, Lohengrin, Puritani e Barbiere,

ha dato del carattere dello spensierato Duca, una interpre-
tazione nuova, fina, altamente artistica, superiore a quanto
si era visto; egli ha riprodotto il tipo vero del principe va-
loroso e galante; libertino, capriccioso,ma sempre cavaliere
ideato daVictor IIngo e daVerdi, ed ha saputo trovare quasi
in ogni frase effetti nuovi di un gusto squisito. Infatti la leg-
giadra ballata, il voluttuoso: è il sol dell'anima, la gaia can-
zone, che ha dovuto ripetere, ed il celebre çoartetto, pure ri-
petato, sono state per lui tante occasioni di trionfo.
La signora Gargano ha cantato finamente, delicatamente

Caro nome; poi, col procedere dell'azione, al canto corretto
si è unÎto un sentimento drammatico profondo, una espres-
síone sentita, vera, che ha scosso e commosso il pubblico, e
l'ha rivelata una cantante drammatica di gran avvenire.
Il baritono Sante Caldani-Athos nel Itigoletto ci ha dato

la giusta misura del progresso da lui fatto durante il suo
lungo soggiorno a Londra; canto correttissimo, espressione
sempre giusta, efficace, gusto artistico finissimo, ecco le qua-
lità del cantante; l'attore non potrebbe essere più diligente
ed intelligente. E con questä, una interpretazione perfetta
della musica e del carattere, che non può essere reso in modo
più artistico; e un Rigoletto che per molti riguardi ricorda
le celebrità di una volta.
La signora Maccaferri, cantante provetta, ed il Fradelloni,

artista intelligente, contribuirono pure al successo, soste-
nendo con onore le piccole, ma caratteristiche parti di Mad-
dalena e Sparafucile.
Per terminare, una liete notizia: l'impresario Tati ha ot-

tenuto dalla signora Lucca, il permesso di dare all'Apollo
il Duca d'Alba di Donizetti, prima di qualunque altro
teatro.
Su quest'opera inedita del grande compositore corsero no-

velle d'ogni sorta ; a ristabilire la verità fu data ad esami-
nare ad una Commissione nominata dal R. Conservatorio di
Milano nelle persone dei maestri Bazzini, Ponchielli, e Do-
miniceti, la quale diede in proposito il suo parere col se-

guente rapporto:

I sottoscritti, incaricati dal Consiglio accademico del R. Con-

servatorio di musica in Milano di esaminare lo spartito intitolato

Il duca d'Æba, di proprietà della Casa editrice Francesco Lucca,
che ne fece acquisto come d'opera postuma di Gaetano Donizetti,
per dichiarare se tale opera sia autentica, autografa e rappresen-
tabile, si sono riuniti a tale scopo in casa della proprietaria si-
gnora Giovannina Lucca, nata Strazza, dalla quale avuto il li-

bretto francese e lo spartito di detta opera, dichiarano quanto
segue:
1• Dopo maturo esame della musica di detta opera, confrontata

con molti autografi di Donizetti, di varie epoche (ciob: collo spar-
tito originale del Torquato Tasso, coi pezzi dalmaestro agginnii alla
Fausta, e con molti manoscritti dello stesso, sulla cui autenticità
non v'ha dubbio alcuno; e tra questi una pagina fittadi musica per
violino, scritta in Vienna nel 1842, per altro dei membri della
Commissione, e sotto i suoi occhi medesimi, professore Antonio
Bazzini) si manifesta Le duc d'Æ6e incontestabilmente della stessa
scrittura.
2• Tutto quanto esiste di detta opera è scritto di pugno dello

stesso maestro Donizetti.
3° Il libretto francese, di Scribe, à lo stesso su cui compose la

musica l'illustre maestro, perchè su quello si trovano molti segni
suoi ed annotazioni di pensieri musicali, fra questi, co¤ note sue
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tracciate in margine sopra rigo fatto a penna, le idee pel coro
< Rive chérie > dell'atto quarto.
Il libretto consta di quattro atti e di complessive ventiquattro

scene. Parrebbe mancare nello spartito il preludio dell'opera; ma
nel coro d'introduzione, sull'ottava pagina, l'autore indica l'idea
da adoperarsi in esso, ed il tono ed il punto in cui deve alzarsi il

sipano.
Sono compite le scene l', 26 e 3' del primo atto, in quanto a

canto ed istrumentazione, meno la musica delle danze nella
scena 1•, di cui non v'è traccia.
Della scena 46 non manca che un breve brano d'istrumentazione

alle parole: < O fille du martyre. »
Del tutto finite sono le scene 56, 6' e 76, colla quale termina il

primo atto.
La scena la dell'atto secondo comincia col coro e Liqueur tral-

tresse, » del quale è completa la parte vocale, non l'istrumentale,
esistendo però di questa accenni più che bastanti per completarla.
Il resto della scena è finito, finchè si arriva a cinque versi di re-
citativo che non sono musicati.

La 26 scena consta d'un breve recitativo non musicato.
La Sa comincia pure con quattro versi di recitativo che man-

cano nello spartito, seguendo esso completo fino a tutta la

scena L'.

Non sono musicati quattro versi di recitativo della scena 66, il
cui resto è del tutto finito.
Della scena ?' ed ultima di quest'atto manca l'istrumentazione

del breve allegro e Nous n'avons qu'un roi, > seguendo il resto
compito.
Dell'intero terzo atto manca l'istrumentazione; però il basso ò

sempre scritto, e vi sono pure indicazioni di entrato d'istrumenti.

Esiste sempre la parte vocale interamente scritta dove manca

l'orchestra.
Nella scena P non è musiesto il recitativo che precede l'aria

del duca d'Alba (baritono) « Au sein de la puissance; • come pure
mancano alcune battute di chiusura dell'adagio, l'intermezzo fra
questo (seena 2·) ed il seguente allegro e Da roi qui m'appelle »

e la chiusa d'orchestra finale.

Gli otto versi di recitativo della scona 3' non sono musicati,
come non lo sono le danze accennate nel libretto.
Non esiste la musica della scena 4', che è tutta recitativo fra

il duca d'Alba e Sandoval, secondo basso.
Della scena 5' manca il solo recitativo fino al duetto per bari-

tono e tenore, « Je venais pour braver, > che è completo.
La composizione musicale delle scene 6• e 7· è del tutto finita.
Nel quarto atto manca la musica della scena 16, cioò del recita-

tivo e della romanza di Henry, tenore.
La scena 21 (duetto fra Hélène eHenry) è completa, meno i due

primi versi di recitativo e l'istrumentazione, che in quest'atto è

nelle medesime condizioni deh'atto terzo.
Della 3•ed ultima scena manca il coro « O rive ctérie, » del

quale però il maestro ha accennato tanto la prima che la seconda
parte del pensiero musicale sul margine del libretto. - Nel brano
di coro e Honneur à lui » si deve ripetere la stessa musica della

scena 4• dell'atto primo, in cui il coro canta la stessa strofa di

quattro versi all'arrivo del duca d'Alba. - Segue intero un arioso
del duca « Je pars. » È chiaramente tracciata la melodia che ac-

compagna le parole di Henry (tenore) morente. Manea del tutto
un'altra aria del baritono (duca d'Alba) con cori, che chiude

l'opera.
I pezzi di musica interamente finiti, o che si possono con lievi

aggiunte, seguendo le indicazioni del maestro, finire, sono 18,
cicè:

Tre arie,
Tre cori,

Quattro duetti,
- Due terzetti,
Tre pezzi d'insieme,
Tre scono drammatiche.

In seguito all'esposto i sottoscritti hanno la ferma convinzione

che l'opera da essi esaminata, dal titolo Le Duc d'Æbe, del mae-
stro Donizetti, è autentica ed autografa,

11 solo atto mancante di due pezzi importanti è il quarto. Mal-

grado ciò, la gran linea tracciata dal maestro ed il ragguardevole
numero dei pezzi interamente compiti, o da completarsi con lievi
aggiunte, affidate a mano sicura ed esperta, li fanno persuasi che
Le Duc d'Æbe può essere presentato al pubblico come lavoro in-

dubbio di Donizetti. - In fede

Milano, addì 14 ottobre 1881.
A. BAZZINI, þfêSiŠ€nŠ$
Oxsanz Donarcat1.
AMUaCARE ŸONCHIELLI.

In seguito a questo giudizio, lo spartito fu affidato a va-

lente musicista perchè fossero colmate le lacune, rispettando
lo stile dell'opera, e ne fu decisa la rappresenta,zione.

ZULIANI.

BOLLETTINO METEORICO

DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGTA

Roma, 21 novembre.

Stato Stato ÎEHPERATURA
STABIONI del cielo del mare

8 ant. 8 ant. Massima Minima

Bellano....... sereno - 8,8 - 2,9
Domodossola sereno - 3,5 - 0,9
Milano........ nebbioso - 4,4 1,3
Venezia ...... coperto calmo 8,7 0,0
Torino........ nebbioso - 5,4 0,4
Parma........ nebbioso - 4,6 - 0,8
Modena....... nebbioso - 6,5 - 1,7
Gonova....... coperto mosso 15,6 11,8
Pesaro........ nebbioso calmo 9,3 2,2
P. Maurizio.. sereno calmo 14,5 7,9
Firenze....... 112 coperto - 11,0 0,5
Urbino........ sereno - 7,4 2,6
Ancona....... 1(4 coperto calmo 10,8 5,4
Livorno ...... 112 coperto calmo 13,0 4,8

0. di Castello nebbioso - 12,1 - 4,1
Camerino.... sereno - 7,5 3,2

Aquila........ sereno - 6,1 - 1,9
Roma......... sereno - 13,1 - 0,5

Foggia........ sereno - 11,8 2,4

Napoli........ 112 coperto legg. mosso 13,3 8,3

i Potenza...... sereno - 7,0 0,0
Leeee ......... sereno - 12,8 6,3
Cosenza ...... sereno - 11,0 5,0

Cagliari...... sereno calmo 18,0 8,0
· Catanzaro ... sereno - 11,9 6,8

ReggioCal... 1(4 coperto calmo 14,8 11,1
Palermo...... sereno legg. mosso 19,2 5,4

Caltanissetta sereno - 12,0 2,5
P. Empedoele sereno legg. mosso 15,2 9,0
Siracusa...... 114. coperto agitato 15,1 7,7
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TELEGRAMMA METEORIco Osservatorio llel Collegio ROIBBB0 - 21 novembre 1881.
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA artrzzza »Et,LA stazzoxx = 49=,65.

Roma, li 21 novembre 1881• 8 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom.
Pressione bassa al Ne NW d'Europa, alta notevolmente sulla

Spagna, l'Italia e la penisola balcanica; minima (741) al nord del. Barometro ridotto 778,6 173,0 772,1 778,4
a 0° e al mare

l'Inghilterra, massima (775) sulla Rumenia. In Italia barometro Termomet.esterno 1,4 10,8 12,6 7,2
livellato intorno a 778 mm.

.

(centigrado)
Umiditàrelativa.... 78 di 48 80

Stamane cielo nuvoloso o nebbioso in diverse stazioni dell'Italia I Umiditänssoluta... 3,96 5,88 5,25 6,07
superiore, generalmente sereno altrove, i Anemoscopio e vel. N. O N. 0 WSW. O N. O

i orar.medizinkil.
Venti dovunque debo!i, predomina il 4• quadrante* Stato del cielo........ 0. belliss. 0. sereno 0. sereno 1. nebbie
Temperatura cambiata irregolarmente, sotto zero nella notte in i

8 stazioni, bassa stamane al nord• OSSERVAZIONI DIVERSE
Mare agitato a Biracusa o Cozzo Spadaro.

. Termometro: Massimo - 12,6 C.= 10,1 R. I Minimo = -0,5 C.- -0,4 R.Probabili venti intorno al ponente. Forte brina,ta nella notte.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA

del dì 22 novembre 1881.

QODIRENTO ŸSIOrg Ÿ810re CONTANTI FINE CORRENTE TINEPROSSIMO

V& I.OR I
var, seminate versato

loainale

f.ETTERA DANARO LETTERA DANABO LET2EEA DANARO

Rendita Italiana 5 0|0 . . . . . . . . . . .

Detta detta 8 Oj0 . . . . . . . . . . .

Certificati sul Tesoro- Emise. 1860/6& .

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . .

Detto Rothschild . . . . . . . . . . . . .

Obb gazioni Beni Ecclesiastiel 5 0/0 . .

Obb azioniMunicipio di Roma . . . . .

Azio Regla Cointeressata de'Tabacchi
Obbligazioni dette 6 0/0 . . . . . . . . . . .

Banca Nazionale Italiana. . . . . . . . . .

BancaRomana ..........,.....
BancaGenerale................
Banea Nazionale Toscana . . . . . . . . .

Boeietà Gen. di Cred. Mobiliare Italiano
Società Immobiliare . . . . . . . . . . . . .

BancodlRoma ................
Banca Tiberina................
Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito .

Fondiaria (Incendi) . . . . . . . . . . . . .

Idem (Vita) ...............
Boeletå Acqua Pia antica Marcia. . . . .

Obbligazioni detta . . . . . . . . . . . . . .

Società italiana per condotte d'acqua .

Anglo-Romana per l'illuminaz. a Gas . .

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

- Strade Ferrate Romane . . . . . . , . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Strade Ferrate Meridionali. . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

BuoniMeridionall 6 per cento (oro) . . .

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba
. . . . .

Comp. R. Fert. Sarde, az. di preferenza
Obbl.Ferravie.Sarde nuova enusa.SO/0
Az. Str.Ferr. Palermo-Marsala-Trapani
16 e 2• emissione . . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . ,

Boeieto Romana dello Miniere di ferro. .

Gas di Civitavecchia.
Pio Ostiense . . . . . .

1• gennaio 1882 - - 89 50
1• aprile 1882 - - -

1© ottobre 1881 - - -

,,
.... - 93 15

1s giugno 1891 - - -

1• aprile 1881 - - -

1• luglio 1881 600 ,
500 , -

,,
500 , 350 ,

-

, 500 . - -

1• gennalo 1881 1000
,

750 ,
-

1• luglio 1881 1000 ,, 1000 , -

,,
500

,,
250 ,

-

,,
1000

,,
700 . -

, 500 ,,
400 . -

1° ottobre 1881 600 , W
.
M 0

1•luglio 1881 500 , 250 , -

, 250
,,

126 ,
-

1•ottobre1881 500
,

500 ,
460

,,

1• gennaio 1881 500 oro 100 oro -

2öd oro 125 cro -

1• Inglio" 1881 500 , 500
,
-

. 600 ,
500

,
-

600 oro 150 oro -

,
500

,
600 , -

- 250
,,

250
,
-

- 500
,,

500 , -

- 500
,

500
,
-

1• luglio 1881 600 ,,
500

,
-

- 500 ,, 500 , -

- 500 ,, 500 ,,
-

- 500 ,, 500 , -

- 250
,,

250 , -
1• ottobre 1881 500

,
500 . -

- 500 ,,
500

,
-

- 537 50 587 50 -

- 500 , 600 ,, -

- 480 , 430 . -

I

89 45 - -

90 10 - -

- 640 ,, 638
,,

500 ,
- -

- 62ô ,, 624
,,

459 50 - -

- 915 , 910
,,

- 530
,,

527
,,

- 922
,, 920 ,,

- - 92 60

- - 93 60

- - 1190
,,

- - 470 ,

- - 275
,,

C AMB I GIOBNI LETTERA DANABO E0miBale OSSERV A E I ON I

Prezzi frafti:
Parigi. . . . . . . . . . , , , , , , . . 90) 5 010 (2•eem.1881) 91 65 cont. - 91 62 1I2, 65 Sne.
Mareiglia. . . , , , , , . . . . . . . .

90 101 , 100 15 - Londra breve 25 48.

and a
. . . . . ,

|
, , ,

25 52 25 47 - Società immobiliare 500 cont.
Augusta . . . . . . , , , , . . . . . ,

90 - - - Banco di Roma 622 50, 623, 623 50, 624 50, 626 Ene.
• • • • • • • •

¯

Boeietà Acqua Pia antica Marcia 908.
Società it. per condotte d'acqua 527 Sne.

Oro, pezzi da 20 lire. . . . . , , ,
- 20 51 to 49 - D Bindaco: A. PIERI.

Seonto di Banca 5 010 . . , , . . . -
- - -

D Deputato di Borsa: GALLETTI.
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AVVISO.
L'anno 1881, il giorno 25 ottobre, in

Aquila degli Abruzzi,
La Corte di appello del distretto

degli Abruzzi, sedente in Aquile, tre
vandosi riunita nella camera di oca-
siglio, sezione elvile,
Yeauti gli atti relativi all'adezione

di Donatantonio Allelata, di genitori
ignoti, d'anni diciotto, studente, nato e

domlei'isto in Montorio al Vomano, da
parte dei coningi Pietro Salvatore
Servani, dei furono Francesco e Maria
Rosa De Juliis, di anni 59, nato in
Penne o domiciliato in Montorio at
Vomane, proprietari, e Maris Paolini
dei furono Antonio e Angela Teresa
Pernio, di anni 51, nata e domiciliata
in Montorio al Vomano;
Letto l'atto di adczione degli undici

corrente, registrato in Aquila addi 14
detto, al numero progressivo 3751, per
lira una e centesimiventi.1tricevatore
Beechetti;
Letti i doentnenti eu cui detto atto

di adozione è basato;
Udita la relazione fatta dal conei-

gliere delegato signor cav. Russi;
Inteso il Pubblico Ministero,rapp:e-

sentato dal signor cav. Giana Joof,
sostituto precuratore generald del Re,
nelle suo orali conelariani, conlequall
ha chiesto di farsi Inogo alla proposta
adosione, e quindi si e ritirato;
Veduti gli articoli 202 e s-guenti,

213 e seguenti del Codice civile,
Ordina

Di farsi lungo alPadezione di D3na-
tautonio Allelais, di genitori ignoti,
di anni 18, nativo di Montorio al Vo-

mana, da parte dei coniugi Pietro
Salvatore servani, nativo di Fenr:e e

domiciliato in Montorio al Yomano, e
Maria Paoliot, nata e domiciliata in
queet'altimo comune,
E che copia del presente decreto sia

puoblicata ed affissa nell'albo pretorio
dei comaal di Montorio si Yomano e

di Pence, nella cancelleria di questa
Corte di appello, nella cancellaria del
Tribunale civile e correzionale di Te-

ramo, ed in quelle delle Preture d:
Montcrlo e di Peane. E cm oltre alla
inserzione, come per legge, nel Gior-
nate degli annunzi giud:ziaridi questo
distretto e nella Gassetta (7fficiale del

Regno.
Fatte e provveduto nella camera di

consigifo della Corte d'appello, sezione
civile, dal signori cava:iere Nicola Sa-
wino, consigliere anziano funzionante
da presidente, cavaliere Pierangelo
Car'evaro Geognardo, car. Pasquale
Sperandii cay. Giovannt Rodellano e

cavalier )il=ppo Rossi consiglieri, nel
sovraseritto giorno, mese ed anno.
Firmati: Il consigliere anziano fun-

zionante da presidente Nisola Savino;
Giuseppe Carnevale vicecancelliere.
Quitanza numero quattromiladne-

centocinquantano. Carta lire tre e een-

tesimi sessants, originale lire sei, re-

gistro cronologico centesimi venti. To-
tale lire nove e centesimi ottanta.
Aquila, tenticinque ottobre milieot-

tocentottantano.
Numero tremila duecentoquaranta-

quattro registro cronologico.
Aqui!a, venticinque ottobre milleot-

tocentotta itano.
Specidea:

Carta fire tre e cent. sessanta L. 3 60
Dritto di copia l•ra una e ceate-
simi cinquanta . . . . . . ,, 1 50

Totale lire cinque e cent. dieci L. § 10
Per copia conferice, rilaseista a ri-

ch!eets del procuratore ed avvocato
algnor Filippo Gantilenchi, oggi li 27
ottobre 1881, in Aquila degli Abruzzi.

Per il canc. aella Corte d'appello
6305 G. CARNEVALE VICBO&BC.

AVVISO. ' 5603

(3• pubMicazione)
Eduardo Capuano ha chiesto il du-

plicato della cartella di pegno numero
5114, fatto alla Cassa di sconto del

Banen di Napoli il 9 dicembre 1880, dei
certineati di rendita al latore, sotto I
numeri 0029920, 0412587, 097196, 870766,
113103,

lilNISTERODELLE FINANZE -DIREIONE SENEULE ELE ÛHERE

INTENSENZA DI FINANZA IN BERGAMO
Avviso d'Appalto.

In esecuzione delPart. 3 del R. decreto del 7 gennaio 1876, n. 2336 (Serie 2·),
devesi procedere all'appalto della rivendita n. 82 nel comune di Bergamo, fra-
zione di Porta Cologno, via Cologno, nel circondario di Bergamo, nella pro-
vinela di Bergamo, e del presunto reddito annuo lordo di lire 112196.

A tale efettonel giorno 20 del mese di dicembre anno 1881, alle ore 10 ant.,
sarà tenuta nell'umelo d'Intendenza in Bergamo Pasta ad oferte segrete.
La rivendita suddettadeve levare i generi dal magazzino privative in Ber-

gamo.
Gli obblighi ed i diritti del deliberatarid sono indicati da apposito espito-
lato ontensibile presso il Ministero delle Finanzo (Direzione generale delle
Gabelle), presso l'Intendenza di ânanza e presso l'afficio di vendita del ge-
seri di privativa.
L'appalto sarà tenuto colle norme e formalitå stabilite dal regolamento sulla
Contabilità generale dello Stato.
Coloro che intendessero aspirare al conferimento di detto esercizio dovranno

presentare, nel giorno e nell'ora suindicati, in piego suggellato, la loro oferts
in iscritto all'oBizio d'Intendenza in Bergame.
Le oferte per essere valide dovranno:

1. Essere stese sopra carta da bollo da una lira;
2. Esprimere in tutte lettere l'annuo canone oferto;
8. Essere garantite m3diante deposito di lire 112 20, corrispondente al de

almo del preauntivo reddito suesposto. 11 deposito potrà efettuarsi in no-

merario, in vaglia o Buoni del Tesoro, ovvero in rendita consolidata italiana
calcolata al prezzo di Boraa della capitale del Regno;

4. Essere corredate di un documento legale comprovante la capacità di
obbligarsi.
Le efforte mancanti di tali requisiti, o contenenti restrizioni o deviazioni

dalle condizioni stabilite, o riferential ad oferte di altri aspiranti, mi riter-
ranno come non avvenute.

L'aggiudicazione avrà luogo sotto l'osservanza delle condizioni e riserve
stabilite nel ripetuto capitolato a favore di quell'aspirante che avrà oferto
il canone maggiore, semprechó eia superiore o almeno egnale a quello portato
dalla scheda dell'Amministrastone.

Seguita l'aggiudicaziOBS 68tSHBO frBBBÊißtam0BÉO 70BiÎŠuÎ$$ I 409081$1 BgÎl
altri aspiranti. Quello del deliberatario sarà trattenuto flao al momento della
stipulazione del contratto e della prestazione della canzione stabliita dallo
articolo 4 del bapitclato d'oneri.
Sarà ammessa entro 11 termine perantorio di giorni 15 l'oderta di aumente

son inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudioasione.
Saranuo a carico del deliberatario tutte le spese per la pubblicazione degli

R. TR1BÙNALE CIVILE DI ROliA.
(P pubblicazione)

A richiesta del signor avv. Giovanni
De Romanis, tanto nell'interesse pro-
prio che ili quello della massa dei ore-
ditori concorrenti nella graduatoria, a
carico di Nicola De Romania, aal prezzo
della casa la via Banco S. Spirito, no-
merl 44, 45 e 46, ed Arco de' Banchi 5
a 8, aggiudicato all'istante, domicillato
la via dei Prefetti, n. 46, raopresentato
dal signor avv. Domenico Valenzi,
Io Micestrini Glosafat, assiere presso

il suddetto Tribunale, ho dedotto a no-
tizia di chi di ragione, qualmente sotto
il giorno di oggi sono stati citati gl'ia-
frascritti a comparire innassi il pre-
fato Tribunale, a comparire nell'adienza
del giorno trenta (30) corrente novem-
bre , per r assumere la causa Ter-
tente e procedere alla spedistono di
essa a forma di legge, prelevate le
spese della massa, e senza pregiudizio
della precedente istanza sul paga-
mento, deposito ed ogni altro diritto
all'istante competente:
1. Nicola De Romanis, domiciliato in

via Banchi Nuovi, 69-2.Avv. Luigã Tosi
- 3. Enrico Kambo - 4. Cesare Vasellt
- 5. Ivece Crivellato - 6. Pietro Cavi
-7. Urbano Liverani - 8. Ermete 111-
cheli - 9. Camillo Gavini - 10. Luigi
Aureli - 11. Carlo Foido - 12.Virgiato
Jaeoncei - 13. Tommaso Salini - 14.
Luigi Ottoni - 15. Leoni dott. Leone
tuttt nella rispettiva qua'ifles, domieli
11ati come in atti -16.PrineigeD.An-
tonio Buoncompagni Ludoviai - 17.
Costantico Parulli -18. Susanni Carq-
lina - 19. Gioacchino Degli Abbati -
20. Baldini Camillo - 21. Luigi Balzar
- 22. Alberto Balzar - 28. Ditta Bau-
caria fratelli Bertinelli e Nicolettlie
per essa Francesco Nicolettigerento -
24. Ditta Banearia Filiopo Pericoli
e C•, raopresentata da Filippo Peri-
colt - 25. Crescentino Cattica - Ditta
Albertassi,e per essa:26. Paolo,27. Luigi
28. Annibale Albertazzi-29. Carlo So-
greti - 80. Cav. Paolo Trevisani - 81.
Filippo Antonini - Pio Legato Petrini,
e per esso i deputati: 32. D. Fortunato
Pilami ; 38. D. Giovanni M• Giorden!•
84. Giovacehino Maeciò ; 36. LuigiS
rolli; 36. Giuseppe Zaristti.
Roma, 19 novembre 1881.

6811 Grosarrr MINESTRINI USOÎOTO.
avvisi d'appalto, quella per la inserzione dei medesimi nella Gazzetta Ly/iciah
del Regno o nel giornale della proYlocia (quando ne sia il caso), le apeso per ESTRATTO DI BANDO
ta stiputazione del contratto,1e tasse governative e quelle di registro e bollo. per Vendita giudistale.

Bergamo, 11 17 novembre 1881.
6337 L'Tutendente: M. BUNIVA.

Provincia e Circondario di Catania

COHUNE DI ADERNO'

AVVISO D'ASTA.
It sotteseritto segretario otmanale, a termini dell'incaricoTieevuto dal signor

sindaco, ed in conformità alla deliberazione del 7 novembre volgente, n. 29,
emessa dal.a Giunta municipale, debitamente omologata il 12 detto, n.19768,

Deduce a Imbblica notisia

Che alla presenza del prefato signor sladaco, o di chi ne fa le veci, in
questo officio comunale, nel giorco 27 del mese di novembre, anno 1881, alle
ore 9 antimeridian•, si terrà pubblico esperimento d'asta per l'appalto del
dszio di consumo governativo, comunale e addizionale, per l'annuo prezzo û-
6eale di lire 92,000, pagabili dall'aggiudicatario a rate mensili non più tardi
del giorno 15 d'ogni mese.
I capitoli d'onerl e condizioni d'appatto sono ostensibi'i in tutte le ore d'of-

fielo nella segreteria del comune.
Gli aspiranti dovranno presentare i decamenti d'idoneità e di responsabilità,

oltre il Ødelussore solidale solvibile.
L'asta seguirà ad estinzione di cagdela vergine.
Ogni aspirante all'esta dovgå depositare nelle maal del segretario la somma

di lire duemila, oltre il deposito di lire 7666 67 da eseguire con precedenza
nella cassa comunale.

11 termine utile per presentare un'oŒerta di miglioramento, non inferiore al
ventesimo del prezzo dell'ultima offerta, acadrà il giorno 2 dell'entrante di-

(24 pubblicazione)
Avaatl il Tribunale civile di Viterbo,

nell adunanus del 22 dicembre 1881,51
procederà alla vendita giudiziale pro-
vocata da Salvacci Carolina, asaistits
per ogni legale efetto dal di lei ma-
rito Zolla Costantino, domiçiliati in Sc-
riano al Cimino, ed ele¾fivamente .in
Viterbo n911o studio legale del sotto-
scritto procuratore ofileloso, ammeas!
al benefleto della gratuita clientela con
decreto 11 agosto 1875, in odio di Gri-
apigni Antonio, di Soriano al Cimino,
ed attualmente domielliato in Roma,
contumace, degli stabili seguenti, di-
stinti in tre lotti:
1. Castagneto domestico in contÑida

Poggio della Vecchia,1Kappa Sarlano I,
un. 361 e 862, co2tlaanti Del Frate
Franceseo, Demanto dello Stato, .la
strada, salvi eee.
2. Castagneto domestico,vocabolo La

Concia, mappa Soriano, sez. I, n. 1569,
comânanti Fanti Gioacchino, il fonso, la
strada, salvi ecc.
8. Caesmento in via della Conois,

mappa Borlane, sez. I, en. 1126 e 1127,
connaanti Catalani Carlo, Domenico,
Nicola el altri.
La vendita ssrà eseguita in tre se-

parati lotti, el Incanto si aprirà sul
prezzo oferto dalla creditrice istanto
in lire 130 per 11 primo lotto, in lire
27 60 pel secondo lotto, in lire 132 per
il terzo lotto.

esmbre· Viterbo, di studio,16 novembre 1881.
Adernò, li 18 novembre 1881. Avv. ROMANELLI SILVESTRO

6339 Il Segretario comunale: ALONGI. 6297 prec. cOleioso.
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Banca Genex•ale (11 Roan COMUNE DI FARA NOVARESE
ESATTORIA DI TERRACINA s•Avviso d'Asta.
Ad Istansa della Banea Generale di Roma, esattrice del comune suddette,

si renie pubblico il seguente
AVVISO.

Nel giorno 14 dicembre 1881, ed occorrendo un secondo e terzo esperimento,
nei giorni 19 e 24 detto mese, avranco luogo nella Regia Pretura mandamen-
tale di Terracima le auttonetate subaste, cioè:
1. A danno del signor Pleani Giuseppe fu Michele, domiciliato in Terrasina
- Casa in 2e piano, di vani due, al civleo n. 7. in piazza Galante, coniaanta
con la Cax fraternita dell'Orazione e Norte in Terracina da più lati, e Sa-
gliati Michela fu Vincenze, libera proprietà, sez. Xt, part. 1131t1132 enti. 8
del reddito di lire 80, prezzo lire 292 80.
2. A danno della signora Molella Angela fu Luigi in Galdotti, domicilista in

Tèrracina - Osea di vani 2, al civico n. 10, in via della Catena, confinante
con la Confraternita del Cartnine in Terracina, Confraternita delPOrastons e
Norte in detta olttà, e Maraconi Concetta fu Giuseppe, libera proprietà, EO
sióne II, part. 1182 enb. 50, del reddito di lire 22 50, presto lire 219.
8. A danno della signora Di Spigna Virginia in Di Leo, domiciliata in Ter-

racina - Casa, porzione del secondo piano, di vari due, al civico n...., in via
Cavour, condnante con Jannetti Angels vedova Di Spigno, e DI Spigno Giu-
seppe in Mattia e Splaggia della Marins, libera proprietå, eez. XI, particella
211 sab. 2, del rettito di lite 90, prezzo di lire 877 20.
6. A danno della signora D'Isa Giuseppa in Bianchi, domicillata a Terra-

eina - Casa al secondo e terzo piano, di vani 9, al civico n. 8, in contrada
8. Francesco, confinante con D'Isa Camillo fu Vincenzo, Massa Antonia fu
Domenieo vedeva Ziecardi e figli, e via dell'Annunziata, sea. II, part. 147
anb. 3, del reddito di lire 193 50, prezzo lire 1886 40, libera proprietà.
5. A danno del algoor DI Sp*gno Giuseppe fu Mattia, domiciliato in Terra-

eina - Casa di vani 3, al civico n. ..., in via La Croce della Marins, confi-
mante con Jannotti Angels vedova DI Spigno, Di Spigno Virginia fu Mattia
in Di Leo e strada della Spiaggia, libera proprietà, ses. II, part. 271 enb. 3,
del reddito di lire 214 29, prezzo lire 2089 80.
9. A danno della signora Jannetti Angela vedova DI Spigno, domiciliata a

Terracina - Casa in 1• e 2• piano, di vani 3, al civico nam. 16, in via tiella
Spiaggia, ooannante con Di Spigno Virginfa fu Mattia la Di Leo, Massa An-
tolila vedova Ziocardi e figli fu Antonio e Spiaggia della Marina, 11bera pro-
prletà, ses. XI, part. 271 anb. 1, del reddito di lire 208 60, prezzo di lire 2035
a e steelmi 80.
7. A danno dei bignori eredi di Carocol Miebele fa Giovanni, domteiliati in

Terracina - Terreno in contrada Pietra Stretta, comfinante con la comunità
di Terracina da più lati e conflei, estensione are 202 60, sez. II, part. 638 e

Alle ore 9 ant. di giovedi 1• dicembre p.v. e successivi, nella sala di questo
comune di Fara Novarese, davanti 11 f. di aindaco dello stBS60 00mBRO, Mi
addiverrà ad una nuova anta pubblica, a partiti orali, aol matcdo dell'accea-
eensione di candelette, per la
Vendita del terreno piano e montuoso, boscato, incolto e brughierato,
proprio di detto comune, e situato fra i territori di S zona, Briona e

Barengo, e confinante per altra parte con terreni appartenenti a pri-
vati e Corpi morali di Fara Novarese, quale terreno posto in vendita
ha la complessiva superficie di metri quadrati 1,754,302, e sarà ven-
duto in num.422 lotti, pel prezzo presanto e soggetto ad aumento di
liro 215,429 40, come da relazione di perizia, piano parcellario e rela-
tivi allegati, compilati dal geometra Giuseppe flonchi in data sedici
ottobre p. p.
Per essere sumessi a far partito nil'asta gli aspiranti all'acquisto di ois-

soon lotto dovranno presentare la ricevata dell'esattore constatante il fatto de-
posito di 3120 del prezzo di stima del lotto stesso che intendono acquistare,
ed I deliberatari dovranno inoltre denositare, a mani del segretario del oo-
mune, du#vigestml dello et6880 prBEEO POT Î6 89€88 di i IÏÐVo, perizia, dell-
mitazione del lotti, registro, apese contrattuali ed altre accessorie, niana e-
sclusa od eccettuata. L'aggiudicazione avrà luego quand'anche non vi sia che
an solo offerente, etante la deserzione della prima sata.
Il prezzo d'acquisto dovrà essere pagato all'atto della stipulazione del con-
tratto, con facol*A si compratore di pagarla in venti rate annuali, corrispon-
dendo al comare l'interesse del & per cento eclla residna somma nonpagata,
ed anticipando l'importo di tre annualitû, sotto deduzione del tre Vigesimi de-
positati.
Saranno visibili nella sala comunale in tutti i giarol, sino a quello dell'astà,
tutti i documenti di progetto, 11 piano parcellario, gli elenchi dei Jotti distinti
per classi, coll'indicazione della loro super0cie, località e presso, non ohe di

quelli che rimangono soggetti al vincolo forestale; e potranno gli interessati
prenderne cogalzione nelle cre d'ufficio.
Il termine del fatali per l'aumento non misore del vigesimo al prezzo di

aggladicazione à fissato a giorni cinque, i quali scadranno al messodi del
quinto giorno successivo a quello in cui verrà pubblicato l'avviso di seguito
deliberamento.
Si osserveranno nell'asta, e par dovranco essere osservate dagli aspiranti

alla medesima e dat deltberatarl dei singoli lotti.le disposizioni delle leggi e
del regolamenti sulla materis, non che i capitoli appositi in data del 12 vol-
gente mese di ottobre.

Fara Novarese, addi 20 novembre 1881.
6332 Il Regio delegato straordinario: C. POGGIANI.

688, del reddito di lire 1 45, prezzo di lire 8 91. Libera proprietà. - Casa al

olvleo n. 2, la via di Piazza Galante, confinante con Ajati Antonia fu Gio-
Tanni in Bianchi, Sarti car. Gioachino fu Angelo, Blanchi Saverio e Felice fu

Aleessadro e strada Alattenata, sez. XItXI, part.1118 sub. 2 e 1119 enb.2, dei
reddito di lire 86 25, presso di lire 548 40. Libera proprietå formante un soh
corpo.
8. A danno del signor Capozzi Carmine fa Giuseppe, domicillato in Terra-

eina - Casa di Tani 8, al civico n. 62, in via La Palma, confinsate coa Ca-
pozzl Domenico ed Antonlo fu Glaseppe, Falola Maria Veronica fu Giaciate

e vicolo della Palms, libera proprietà, sez. II, part. 1139 sub. 2, del reddite
di lire 30, prezzo lire 292 80.
9. A danno del signori Capozzi Domenico ed Agostine, domielliati in Ter-

raelna - Casa in pianterreno, di vano noo, al civico n. 62, in via della Palma,
confinante oon Capazzi Carmine fu Giuseppe e con Fajola Maria Veronica fu
Giacinto, e vicolo della Palms, libera proprietà, sez. XI, part. 1339 sub. 1, del
reddito di lire 11 25, prezzo lire 109 to.
10. A danno del eignori Bianchi Saverio e Feliee fu Alessandro, domiciliati

in Terraelaa - Fabbricato. Bottega di vano ano, al civico nam. 6, la via del
Mattonato, confinante con Carocci Michelli fu Giovanoi, vicolo di Piazza Ga-
lante e strada Mattonata, libera proprietà, sez. XI, part. 1119 sub. 1, del red-
Gito di lire 67 EO, prezzo di lire 657 60.

11. A danno del signor Bianchini Bernardo fu Andrea, domleillato in Terra-
eina - Casa at elvico num. 39-1. confinante con 11 Demanio nasionale per
PAalie edelesiastico, De Angelis Vincenza in Paoletti, e bent dello stesso pro-
prietario, ees. II, part. 1299 enb. 1, del reddito di lira 11 25, prezzo di lire
109 20. Libeïa proprietà. - Casa come sopre, confinante con il victio della
Palma, Demanio dello Stato per l'Asse ecclesiastico, Altobelli Rosalia fa Sil-
Viano, vedova Gonzales, e Øgli, sez. XI, part. 1300, del reddito di Iire 219.
Libera proprietà - Cass come sopra, confinente con Camerio Rosaria fu Aa-
tonio, Legato pio Cestro, Taborre Letista e Silviano fu Gaetano, ses. II,
part. 1807 anb. 8, del reddito di lire 22 EO, prezzo di lire219. Libers proprietà.
- Casa come sopra, conûnante con D Onofrio Giovanni e Sitnone fu Andres,
ed sitri da più lati, Altobelli Rosalia fu Silwiano, vedova Gonzales, e figli,
ses. XI, part. 1810; del reddito di lire 33 75, prezzo di lire 329 40. Libera pro-
prie*à.
Tatti i sopra descritti fondi sono situati nel comune di Terraelna.
Le omrte devono essere garantite da un deposito in denbro corrispondente

al o per eenfo dgl prezzo come sopra determinato per ciascun iminobile.
11 deliberatario deve aboraare l'intiero giresso nel tre giorni anceesolvi al-

I'aggindleaslone, più tutte le egeen d'asta, di registro e contrattuali.
Terraelas, li 18 novembre 1881.

6325 Per l'Esattore- Il cellettore: LUIGI FILlPPO RICOTTI.

00NGREGAlloNE DI CARITA DI FRacAVILIA FONTANA
2° Avviso d'Asta

per l'afßtto della Masseria Monte La Conca.
Il segretario dell'Amministrazione suddetta notlilca che, etante la deserslone

del primo incanto, avvenuta il sei novembre corrente, ei addiverrå il giorno
di domenica i dicembre p. Y, alle ore 10 antimeridiane, avanti al eignor pre-
sidente della Cosgregazione di carità dI Francavilla Fontana, od a chi per
0660, e nella segreteria di detta Congregazione di carità, al eedondo esperi-
mento d'asta per l'affitto della masseria Monte La Conea, di proprietà del-
l'Orfanotroflo femminile, amministrato dalla Congregazione di carità, alta
detta masseria in agro di Francavilla, e della estensione di circa 380 tomola,
mi6era locale, pari ad ettare 325, are 17 e centiare 40.
La gara avrà luogo ad estinzione di candela, secondo le prescrizioni conte-

note nel regolamento sulla Contabilità generale dello Stato, approvato con
R. dooreto & settembre 1870, s. 5852.
Gl'incanti saranno aperti sulla somma di lire 10,E00, attuale prezzo di annuo

a¾tto.
Ciascuna oferta in aumento non potrà essere inferiore alle lire 50.
L'amtto avrà la durata di anni sei continal, a cominciare da dopo la trebbia

del 1882 e terminare dopo la trebbia del 1888.
L'aŒtto sarà fatto a corpo e non a misura, e con le relative scorte Vive e

morte, come dal capitolato d'oneri visibile al pubblico tutti i giorni in questa
segreteria, dalle ore 9 attimeridfaae alle 12 meridfane.
Per essere ammessi a far partito gli aspiranti dovranno esegafre un depo-

61$0 di lire 800, ed esibire un elenco di fondi franeht e liberl, che rappresen-
tino un valore di lire 30,000, onde l'Amministrazione, nel caso di diŒnitiva
aggiudicazione, possa prendere la iscrizione ipotecaria, e dovranno pure pre-
sentare un garante solidale, il quale deve comprovare la sua solvibilità.
Il termine utile per presentare le agerte in anmento in grado di venteelmo

è di giorni 15 libéri, a contare dal giorno Beguente a quello della provvisoria
aggindleazione, i quali andranno a soadere alle ore 12 meridiane del giorno
21 dicembre p. v.
Tutte le apese d'asta, comprese quelle del primo incanto andato desertos

registro, cople, consegna, eco., saranno a carico dell'aggiadleatario.
Francavilla Fontana, 17 novembre 1981.

Viato - Ji Presidents: GALANTE,
6331 11 ßegretario: L, JAcca.
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5. L'appalto entrerä is esecusione at principio del mese che seguirå fap-
AVVIS0 ill 50g0110 deli!)6tamenlO. proiazione del contratto da parte dèl Midiatero, e durerà tre anni, incluso

Hell'isomnto tenutosi oggi in questa Prefettura, per l'appalto della provvista quello nel quale incomlacia.

de i commeetibili e conibustibili occorrenti alla Ca9a di p•na di Balusso, du. 6. Chiunque vorrà leggere 11 e:spitolato e 18 annesse tabelle eõntedddti i

ra de il triennio 1882-1E83-188$, Ÿeriàëro deliberati tutti li seguenti nove lotti patti e le condizioni che regolar debbone l'apúålto suddetto e la sonimini-

dd ribasso infrààotsto: atrazione, potrà recárai in tutti i giorni dalle 10 ant. alle 4 pom. presso l'al-

deio dell'Economato nel Convitto nazionale liuddetto.

QUANTlTÀ FRMI D'HTI AMMONTARE ta nopese relative alla subasta e al contratto andranno à carico dèlPappal-

GENER1 d'•pi reaer' µr
della f>rnitura Madiatoni, 16 novembre 1881.

is roerre rei
ogni genere gereµigenere pregni lette

Il Preside-Rettore: Cav. V. ROL nELm GIOVANNI IORIO,

I

1
Pane bianco . . . Chil. 61200 0 46 28,152 >

Pane pei detenuti sani V 2¢0,0 0 39 84,240 , |112,898
:

Carne di vitello . . .
» 7200 1 56 11,232 >

2 Carne di vaccina • • • • > • 86,768 >

Carae di bue emanzo . » 19200 1 33 25,536 »

3
Vino. . . . . . Ett. 264 48 > 12,672 >

&ceto • · · · · · > 54 $6 » 1,044 >
14,616 a

4
Riso . . . . . . » 89000 0 55 21,450 >

Fagiuoli e legumi accchi a 8 600 0 40 12,210 >
33,690 >

Paste di l' qualith . .
» 5600 0 65 8,649 »

Pasto di 26 quahtà. . » 81200 0 55 17,160 a

Semolioo · · · · · · 900 0 60 540
*

Farina da granturco . • 300 0 27 81 »

Patate . · · · · · • 31500 0 11 3,465 »

6 Rape . . . . . . » 800 0 15 120 a 4,685 a

Erbaggi . . . . . » 5500 0 20 1,100 a

Olio d'oliva per condia. a 360 2 m 720 »

T Petrolio rafhnato . . • 10800 0 8ß 9,404 > 10,422 >

O!io d'oliva per illumin. • 120 1 65 198 a

Burro . . . . . . > 240 2 60 624 »

Strutto . . . . .

Lardo . . . . . . » 4920 2 60 12,792 >
8
Cacio . . . . . .

» 96 2 > 192 a
14,832 >

Latte di vaccina. .
Litri 3000 0 16 480 >

llova . . . . . D zz. 930 0 80 744 »

Legnatiessensaforte Mir. 45000 0 35 15,750 >

Ceppi id. » » » »

9 Carbone . . . . . » 300 1 20 860 > 17,010 s

Paglia . . . . . . » » »

Foglie di granturco .
» 900 1 > 900 ,

I 1° lotto fu dehberato col ribasso di liro 1 20 per cento, il 2° l>tto id. di
lira 1 per cento, ii 8• letto id. di lire 8 per cento, il 4' lotto id. di lire 1 25

per cento, il 5° lotto id. di lire 6 iter cento, il 6° lotto id. di lire 0 40 per
cento, il 7* lotto id. di lire 4 20 per cente, l'b' lotto id. di lire 6 50 per cento,
il 9° lotto id. di liro 2 per cento.

Si rammenta quindi che il termine utile per fare ulteriore ribismo, non Ibi-
acre del ventesimo at prezzl del suddettu primo delilieramente, scáde al mbs-
zodi del giorno di sabato 3 dicembre prossimo.

Coneo, 18 novembre 1881.

6316 II Ergretario delegato: FERRERO FRANCESCO.

REGIA PREFETTURA
della provincia del Secondo Abruzzo Ulteriore
AVVISOD'ASTA per l'oppalto della fornitura della carneoccorrente
alla casa penale di Solmona, durante it triennio 1882-188&.

Nel giorno di lunedi 9 del proasima mese di dicembre, alle ore 10 ant., in
aíla sal¿ dellä R. Préfetture, innanal 11 a!«aor prefatto, od a chi lo replíre--
senti, si terrà l'ast£ a eandela ve rgine per l'appaito della fornitura dellaesrae

occorrente alla casa penale di Solmena durante il trienefo 1882-1884.

L'asta sarà aperta sulla base del prezzo fissata nel quadro riportato ap-
presso, e le offerte in ribabs dayänno erdere fatte in ragione di na tanto

per cento en1 montare complessivo del lottö, sotto l'osservansa dell'apposito
capitolato, ostensibile presso questo ufficia e nella Sottoprefettura di Bol-

mona, e del rególarnepto di contabilitå generale dello stato.

L'appalto ivrà priticipio col 1 gensato 1882, e terminerà col 81 diceníbre
delt'anno 1881, alle condizioat stabilite nel detto capitolato.
Gli aspiranti all'asta dovranno ginatinaare líresso l'autorità preposta allo

incanto la loro idotieità e redpensabilità per eisere ammessi a farvi partito,
a termine déll'art. 6 del capitoisto.
A tale effetto dovranno depositare relÏa Tesoreria provinciale, in contanti

od in biglietti aventi corso legalo, uma somma equivalente al 8 per centodel-
I'importare del lotto.
'Èale delioetto sarà rea‡ituito af concorrehti Ñië non siano rimasti aggiudi-
estari, ed all'aggiudicatarió gossido abbia prestata la cauxione defiliitiva di
che la appresso.,Il delitieritario déflaitivo dovrà poi somministrare una dau-
zione corrispondente al veäteelmo del montara della ens impress, mediánte
vincolo di cartelle nominative del Debito Pubblico dello Stato, o col deposito
di titoli al portatore dello etssao Debito valutato al corso di Borea, oppiire
del corrispondente capitale nella Òsssa dei Depositi e Prestiti.
Ove nel termine fissato dal precitato art. 6 del capitolato il deliberatsrfo

non ei presenti a stipulare 11 contratto o non presti la volata canzione deû-

nitiva, perderà il deposito diciit söyra, che osderå ipso jure a benencio della
Amministraslone, e si prccederà a nuova esta.

11 termine utile per presentare le offerte di ribasso, non inferiori al venfe-

simo, resta stabilito a giorni quiadici succesalvi alla data dell'avviso di so-
goito deliberamento.
Saranno a carico del dellberatarlo fatie le spesedell'asta,dibollo,registra-

sione del contratto, copte, ed altre relative.

QUANTITl FBIzzl D'18tl AMMONTARE
GENERI d'ogni genere per

della fornitura

is prefreiersi ,

darntel'appalte ogs genero geregligenere peregaihtis

CONVITTO NAZIONALE DI MADDALONI Carnedivitello . . Chil. 6600 1 80
,
11,880 »

9 Carne di vaccina . .
•l > 87,980 >

1° AVVISO D'ASTA per l'appalto del t>itto. Carne di bue a mañso . >1 17400 1 50 28,100 >

11 giorno 4 dicembre corrente anno, a\le ore 10 ant, nel Convitto Nazionale
enddetto, alla presenza del Consiglio d'amministrazione, si procederà al pub-
blico incanto per l'appalto dúlla vittitatione.
L'incanto ad estiosose di candela Vergine, con le norme e formalitå sta-

bilite dal regolamento entla Contabilità generale dello Stato, ei aprirà sulla
base di lire 1 12 al gloine, o earà conceduto a eclui che avrà fatto la mi-

g ere oferta in dimianzione de la base indicats.

Chionque vorrà concorrere all'asta dovrà esibire:
1. Un certificato di buona condotta rilaaelato dal sindaco dell'ultimo demi-

ellie, con data non anteriore di due mesi.
2. La cansione provvisoria di lire mille, la quale gli sarà restituita appena

chiuso l'incanto, ad eccezione del deliberafarlo, il quale acn pot<å preten-
derne 14 restituatone se non dopo di avere adempiuto alle spene della Con-
trattazione ed alla canzione defialtiva.

8. La causione definitiva, da esibirst nell'atto della stipulazione del con-
tratto, dovrà essere di lire 4000 da ocnvertirai in rendita del Debito Pabblion
Italläno al portatore, depositatá nella Casas Gell'Istituto. Detta canzione noxi
potrà essere restituita che al termine dell'appalto, e in seguito a delibera-
stone dal Conalglio d'étamlälatrazione, approviti dal 31tnistéro.

Aquilag 18 novembre 1881.
6819 n Begretario imearicato: CAVAROCCHI.

Monitirlo hI noNomIrloNIf
Avviso d'Asta.

Essendo andato deserto il primo esperimento d'asta per il subsppatto del
dazio consumo enlla minata vendita del vino per l'anno 1882,
Si rende noto che 11 giorno 27 corrente, in questa residenza comunale, a-

vaati il aottoseritto, o chi per esso, alle ore 11 antimeridiane, avrå luogodl
secondo esperimento d'asta, ad estiosione di candelavergine, per il enbsppalto
suddetto, forme stando tutte le condizioni descritte nell'antecedente avviso
d'asta e espitolato d'oneri.
L'asta verrà sperts enl'a somma di lire 12,000, e le offerte non liotriano

essere loferiori a lire 20.
Il suba>;alto verrå agg'udiesto provvisoriamente, anche quantunque uno

solo ela l'oferente, semprechè presenti una alcarth solidale idonea, e faccia
il deposito di lire 200 per te spese.

Boacigli0ae, li 21 novembre 1881.

R Qindaco 17.: C. BETTI.
6338 n Begretario: O. FAVEIA.I.
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Prefettura della Provincia di Pax•ma
AVVISO DI SECONDO INCANTO.

Nel pubblici ineanti tenuti 11 17 novembre correste in questa Prefettúra per l'appalto delle forniture occorrenti
alla Casa penale di Parma nel triennio dal 1• gennaio 1882 al 81 dioembre 1884, essendo rimasto deserto 11 lotto 6••
di eni nell'avviao d'asta del 25 ottobre p. e., si fa noto che ad di 9 diaenibre p. v., alle cre 11 antimeridiane, neglinflisi
di qüB6ta Ÿf6f€ttura, dSTERii 8111110Btrissim0 signor prefetto, ed a chi per esio, e coll'assistenza del signor direttore
delle careeri di Parma, ei procederà ad un secondo pubblico incanto per appaltare le forniture componenti il lotto
predetto e che sono deeeritte nel seguente quadro; avvertendo che si farà litogo all'aggiudicazione quand'anohe non
vi fasse che un solo oferente.

QUANTITÀ Fml10'18tl Adli Nmt ag g DEPOSI TO

GENEE I ""
per

la na Cusadi fesoreria provinciale
is provvedersi per per

is esaluti

durante l'appalto eµi genere ogni gaste l'intere lette
ed in lietti avesti corso legale

Patate . . . . . Chil. 35000 0 15 5250 >

6 Rape . » » » » 14,250 > 480 »

Erbaggi » 45000 0 20 9000 a

Itasta Terrà aperta sulla base del prezzo determinato per detto letto dal quadro staddette, e le oferte in ribasso
dovranno essere fatte la ragione di un tanto per cento sul montare complessivo del lotto medealmo. - Non saranno
ricevute oferte por persons da dichiarare.
Per essere ammesal all'asta i concorrenti dovranno presentare 11 certineato di aver versato in una Cassa di Teso-

raris provinciale il deposito riehlesto, come cauzione provvisoria, per adiressll'incanto, e di cui nell'ultima colonsa
del qugdro sovra tracciato; avvertendo che non saranno accettate oferte con depositiin contenti od in altro moda
Espi dovranno in ltre prgEOBÍSf6 dB6 00rtißCati, Ê8 rÎÎSeelarsi dal sindaco del comune di loro domicillo, compro-

Vanti l'uno la buona condotta e l'altro la stiiEclenza dei mezzi propri per soddisfare alle condizioni del contratto.
Il deliberamento reguirà all'estinalone di candela vergine a favore di quello fra gli accorrenti che, sottomettendosi

all'osservanza dei capitofi generali e speciali'dell'appatto in data 8 ottobre 1881, avrà fatto il maggiore ribasso sul
presso d'asta fissato come sopra.
I generi da somministrarsi dovranno essere trasportati e coceegnati a tutte spese dell'appaltatore alla Direzione

dello stabillmento nel tempo, nel luogo è nel quantitativo che gli saranno di volta in volta dalla medesima signideati.
I pagamenti saranno fatti di mese in mese.
I.'appaltatore, per le obbligsaloni che assume, dovrà, all'atto della stipulazione del contratto dellaitive, sommini-

Strare una canzione corrfapondente at 6 per cento del montare della ena impress, mediante Vincolo di cartelle no-
Ininstive del Debito Pubblioo dello Stato, o col deposito di titoli al portatore dello stesso Debito valutati al corso
GLBorsa, oppare.del corrispondente capitale nella Cassa dei Depositi e Prestiti.

aso dovrà inoltre fare elesione di domicillo in Parms.
Se nel termine di giorni otto dalla data dell'aggiudicastene dennitiva il deliberstario non el presenti a stipulare il

contratto, o non presti la voluti consione deBaltivä, perderà, a termini dell'art. 6 del capitolato, il deposito di am-
Inissione all'incanto, il quale edderà «psdjure a benencio deh'Amministraziose.
Le spese degl'ineanti, di deliberamento, contratto, tassa di registro, copie, ed cgal attra accessoria, sono a carico

dello appaltatore.
E contratto d'appalto non avrà eretto se non dopo ottenuta la prescritta supericra approvazione. Subordinatamente

a questa clausola, l'appaito avrå principio al primo giorno del p. V. saso, e continuera pel periodo di tempo sovraia-
dioato; salvo quanto é dispcato dal capitolato.
R termine utile per la preaentazione delle ófferte di ribasso Fui prezzi di delibers, non inferiori al ventesimo,reats

stabilito a giorni quindici successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento, che verrå pubblicato.
Il capitolato regolatore dell'appalto trovasi esposto a comodo di chinnque presso la segreteria di questa Prefet-

tura in tutti i giorni ed ore d'of5zio.
Per tutto 11 rest; si osserveranno le prescrizioni del regolamento approvato col R. decreto 4 settembre 1870, n. 5852
Parms, 18 novembre 1881. 8317 11 Segregario di first stura: EUGENIO CASA.

R. TRIBUNALECIVILE E CORREZ.
di Mozna.

A richiesta di S. E. 11 procuratore
generale presso la Corte dei conti, se-
dente in Rome,
Io Garbarino Michele, useiere del

sullodato Tribunale, col presente atto
notideo al signor Valota Cesare, mella
qualillos come dagli atti, dygooti do-
micilio, residenza e dimora, la rela-
slone resa dalla 8• sezione della Corte
del conti 11 9 settembre 1880, colla
quale ni dinhiava uni rita ammenalhiin
la revocasione d'affielo della decisione
del 25 settembre 1871 nella parte rl-
guardante il discarico accordato al oon-
tabile Valota Cesare per conto dello
esercizio 1868, periodo dal 1• al 20 gen-
naio, e at ordina procedersi in coattad-
dittualu di deLLu cuusabile, giusta lu
articolo 44 della legge 14 agosto 1862,
n. 800, e gli articoli 49 e seguenti del
decreto 6 ottobre 1882, n. 881.

Roma, 19 novembre 1881.
6318 L'asciere GARBABRO AÍICHELE.

AVVISO.
Il prealdente del Consig io notarile
distrettuale di Urbino

Avvisa
Ohe trovandosi vacantt gli milial co-

tarili di Cantiane, Apeechio e Alente-
feleino in questo distretto, se ne apre
il concorso. Chiunque gertanto si trovi
fornito del necessari requisiti, ed aspiri
di concorrere ad alenno dei detti uf-
flo! è invitato a presentare domanda a
questo Consiglio distrettuale, corredata
dei relativl doenmenti, non più tardi
del 10 del pros imo venturo gennaio
1882, osservate le prescrizioni dell'ar-
ticolo 27 del regolamento ora vigente
per la esecuzione della nuova Itgge
enl Notariato.

Urbino, 15 novembre 1881.
Il presidente G. Plox.cccr.

6336 11 segretario FEDERICO ŸARENTI.

TRIBUNALE CIVILE DI ROMA.
(26 pubblicazione)

Si fa noto che innanzi il Tribunale
suddetto, seconda sezione, nel giorno
ventotto dicembre prossime, ad ora di
udienza, avrà luogo la vendits, enl ri-
hasso di due decimi, del erguenti ets-
bill in un solo lotto, espropriati ad
istansa dells Amtninistrazione dema-
alale, in danno di Cesare DI Marco del
fu Luigi, di Albano Laziale.

AVVISO. 6312
(la pubMicazione)

Nel giorno 28 dicembre 1881, innanzi
la la sezione del Tribunale civile di
Roma, si procederà alla vendita gin-
dislale del seguente fondo espropristo
da danno del signor Luigi Foraari di
Antento, ad istanza del sig. Vincenzo
Fascie:
Utile dominio della casa posta in

Roma, via del Moro Nuovo, an. 41 al
44, rione XIII, numeri di roappa 16 e
17, gravato ecc. L'ineanto verràsperto
su lird 5850.
Roma, 19 novembre 1881.
VINCENzO 897. MARRNI-Vrramst.u.

REGIA PRETURA DI ORTE.
Con atto del giorno 12 corrente mese

di novembre, il signor car. Tito Nietri
di Giovanni, domiciliatoa Ples, in forza
di regolare mandato di procura dichia-
rava, a some della signora Luigia Tu-
bloo fa Giacomo, nata a Corerata (Ge-
nova) e reettente a Firenze, di accet-
tare col benen:ia dell'inventario l'ere-
dità che era etata alla medesima Is-
801815, Oon testam0nto clografo del 19
anarso 1874, pubblicat> l'11 novembre
corrente, dal sig. cav.Cesare Andreuszt,
morta in Orte 11 7 detto mese di no-
Tombre, eso altimo domicilio.
Dalla cancelleria di Orte, il 18 no-

Tambre 1881.
L. PagaroLIA cano.

VIAREGrGIO.
Si vende un GRANDE FABBRICATO, consistente

in molti locali ed ambienti d'abitazione, con in mezzo

del medesimo Una Palazzina a due piani, compreso il
piano terreno, posto in Viareggio, via S. Martino, nu-
meri 54, 56, 58, 60, 62, 64, 66, 68, 70, 72, e confinante
colle vie Mazzini, degli Uffici e S. Andrea.
La Palazzina si compone di n. 12 camere da letto, sale,

salotti, cucina, dispensa, cantina, ed altri ambienti e comodi, con
o senza mobilia; ha due prospetti, muniti ciascuno di terrazza di
marmo e di persiane alle finestre, uno dei quali rimano su detta
via S. Martino e l'altro dalla parte posteriore verso il giardino e

via Mazzini; ha un cortile adorno di piante e vasi di fiori, ed
un vasto giardino annesso, con viali a siepi e vasi di fiori, con
molte piante di frutti, pergolati di vite, agrumi, erbaggi ed altro,
e con cancello di ferro dirimpetto per entrare in detto giardino
ed accedere a detta Palazzina dalla via Mazzini.

Descrizione dei fondi.
1. Terreno olivato, posto nel territo-

rio del comune di Albano, in vocabolo
Grotte, o Torretta, proveniente dai
Carmelitani di Santa Maria della Stella,
della anperneio di are 61 e centiare 20,
antica misura tavole 6,eentiere 12,en-
fitentico.at s'g. Antonio Gran*jacquet,
fetinto m mappa ses.I coi numeri 390,
1187, 1188, dell'estimo di sendi tre e
hsj. 24, confleante coi beni di Sainstri
Galli Pietro, Cianfanelli Paolo e Bon-
girolami Age-atino, gnavato dell'annua
imposta erariale di lire due e cetate-
e mi O.
2. Terreno paseoUro nel territorio

anddetto, vocabolo La Stella, della
quantità di tavolo O 65, pari ad are
5 60, dell'estimo di bajach! 60, pari a
lire 3 e centesimit4, segnato in mappa
col anmero 1030, confinante col bent
dei fratelli Fer ajoli e strada, prove-
niente dai suddetti religioal, gravato
dell'annua iœposta come topra di com-
tesimi 5.
Il prezzo di incanto sarà di lire

1166 40, e l'offerente dovrà depositare
per decimo lire 116 64, e per apene sp-
proselmative lire 250.

Roma, li 20 novembre 1881.
Avv. GIUSEPPE ÛÚlDI BO8ti-

6309 tato procuratore erarlsle.

r:AumtANO NATAI.E. Geronte.
Rivolgersi al notaio LUIGI MICIIELETTI iareÿÿio• BoxA - Tip. Esans Rom,


